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CORONAVIRUS
I NODI DELL’EMERGENZA

OLTRE LA SOGLIA MA IN DISCESA
L’occupazione dei letti è ancora superiore
al 30% ma in sette giorni è calata del 13%
Venerdì la valutazione del ministero

Intensive sotto i 200 ricoveri
la Puglia rivede la zona gialla
Vaccini, in estate il via per la fascia 50-59. I quarantenni aspetteranno agosto

l BARI. L’occupazione delle
Terapie intensive è scesa al
33%, tre punti percentuali so-
pra la soglia di allerta fissata
dal ministero della Salute, ma
anche 13 punti in meno ri-
spetto a sette giorni fa. E per la
prima volta dall’inizio della
terza ondata il numero dei
ricoveri in Rianimazione è
sceso sotto quota 200. Potrebbe
essere questo il segnale più
importante per il ritorno della
Puglia in zona gialla, atteso in
particolare dagli operatori del-
la ristorazione: lunedì pros-
simo saranno esattamente due
mesi che le misure di con-
tenimento non consentono le
consumazioni al tavolo.

La valutazione ufficiale del-
la cabina di regia arriverà
venerdì, ma quella «in pre-
view» destinata ai tecnici ver-
rà elaborata tra oggi e domani.
Il dato sul carico sanitario (il
riempimento dei reparti) vie-
ne di norma valutato con i
numeri del martedì. Pur non
essendo ancora rientrata nei
parametri ministeriali, la Pu-
glia mostra un trend di discesa
che potrebbe convincere gli
esperti a classificare basso il
rischio e dunque a concedere
la riapertura. Soprattutto se il
trend continuerà nelle pros-
sime 48 ore: la situazione nei
reparti di medicina è scesa al
42%, due punti oltre la soglia
ma otto meno rispetto ai sette
giorni precedenti.

Gli esperti predicano cau-
tela, sostenendo (si veda l’in -
tervista a pagina 3) che dalla
riapertura derivi fatalmente
un nuovo aumento dei con-
tagi. Ma le ragioni dell’eco -
nomia spingono per l’allen -
tamento dei vincoli, rimasti
ormai soltanto nelle regioni
del Sud. L’assessore alla Sa-
lute, Pier Luigi Lopalco, era
fiducioso del ritorno in zona
gialla da lunedì scorso ma,
appunto, il ministero ha ri-
tenuto di dover classificare il
rischio come «moderato» per
effetto dell’alto numero di ri-
coveri.

Nel frattempo la campagna
vaccinale è arrivata a quota
1.394mila somministrazioni
(circa l’88% di quelli dispo-
nibili) e già da lunedì ha visto
l’avvio delle seconde dosi per
il personale scolastico, sotto-
posto a vaccinazione con
AstraZeneca. Il piano di di-
stribuzione del commissario
Figliuolo dovrebbe consentire,
entro la fine del mese, di far
cessare l’emergenza forniture
(1,1 milioni di dosi entro la
prima settimana di giugno,
secondo il capo della Prote-
zione civile pugliese, Mario
Lerario), ma già da una set-
timana si continua a riservare
il Vaxzevria per i soli richia-

mi, utilizzando Pfizer per tutte
le prime dosi. A fronte di quasi
1,6 milioni di dosi consegnate,
quasi un milione sono di vac-
cino Pfizer: una distribuzione
che rispecchia quella a livello
nazionale.

In Puglia le persone che
devono ricevere il vaccino so-
no circa 3.200.000, il che si-
gnifica la necessità di ottenere
circa 6 milioni di dosi: quelle
finora ottenute ammontano al
25% del fabbisogno comples-
sivo. Il piano che la Regione ha
consegnato al commissario
Francesco Paolo Figliuolo pre-

vede che la campagna per gli
ultrasessantenni termini (con
la seconda dose) il 12 luglio: la
circolare del dipartimento Sa-
lute di lunedì chiede di ter-
minare le prime dosi entro il
15 per la fascia 70-79 ed entro il
30 per quella immediatamente
precedente. Non ci sono an-
cora date fissate per l’avvio
delle somministrazioni a chi
ha meno di sessant’anni, e
l’indicazione arrivata dal com-
missario è di non partire con
le adesioni prima di aver ter-
minato le fasce di popolazione
precedenti. In Puglia (così co-

Riparte con i richiami
la somministrazione

al personale scolastico
L’ipotesi dei drive-in

CONSIGLIO REGIONALE VIA LIBERA ALL’UNANIMITÀ ALL’OBBLIGO DI CONCEDERE L’INGRESSO AI CONGIUNTI: MOLTI PROBLEMI PRATICI

Visite ai malati gravi, passa la legge
«In reparto con tute e mascherine»

LOPALCO: STUDIEREMO I CAMPIONI

Variante indiana, in Salento
i primi due casi pugliesi
Conferma dalle analisi: erano tornati in aereo

VISITE IN CORSIA
Il Consiglio regionale
ha approvato
all'unanimità una
legge che prevede
il diritto di potere
visitare pazienti
che versano
in condizioni critiche
Ovviamente i parenti
dovranno indossare
tute e mascherine
Tocca agli ospedali
pugliesi organizzare
i reparti. Facile
prevedere che
i problemi pratici
non mancheranno.

l BARI. Sono due persone di nazionalità indiana, rien-
trate la settimana scorsa dall’India in aereo via Roma
(prima dello stop imposto dal ministero della Salute), i
primi due casi positivi al covid in Puglia con la variante
indiana. Si tratta di due immigrati residenti in Salento,
che all’arrivo in Italia erano negativi ma che poi hanno
sviluppato i sintomi della malattia e sono state sottoposte
a tampone.

La conferma della presenza della variante indiana è
stata confermata ieri sera dall’Istituto sperimentale zoo-
profilattico di Puglia e Basilicata, che ha proceduto al
sequenziamento del virus. «Questo significa - spiega l’as -
sessore alla Salute, l’epidemiologo Pier Luigi Lopalco - che
si possono analizzare più dettagliatamente le caratteri-
stiche della variante e soprattutto si può verificare l’ef -
ficacia dei vaccini nei confronti di questa variante.La
Puglia mette a disposizione della comunità scientifica in-
ternazionale il virus isolato in laboratorio».

La caratteristica più temuta della variante indiana è la
possibilità - almeno teorica - di sfuggire agli anticorpi
indotti dalle vaccinazioni. Ma si tratta di una ipotesi, al
momento non provata. [red.reg.]

L’Osser vatorio
«La Puglia

è un modello
per i vaccini

ai malati rari»
Puglia e Campania

sono un «modello virtuo-
so» per le vaccinazioni al-
le persone affette da ma-
lattie rare, perché conce-
dono la somministrazio-
ne «in via prioritaria» a
chiunque possieda il rela-
tivo codice di esenzione.
Secondo l’Osservatorio
malattie rare è dunque
quello pugliese il model-
lo da seguire a livello re-
gionale. Negli ultimi 40
giorni, dopo le ultime
raccomandazioni del mi-
nistero della Salute, è
detto in una nota
dell’Omr, «sono state
raccolte moltissime se-
gnalazioni da parte di as-
sociazioni e cittadini di-
sorientati, delusi, arrab-
biati a causa di informa-
zioni discordanti e moda-
lità di prenotazione non
chiare e inefficaci».
«Siamo arrivati ai primi
giorni di maggio - denun-
cia l’Osservatorio - e an-
cora in molte regioni le
persone con disabilità
grave, i malati rari e i loro
caregiver sono in attesa
di essere vaccinati o di
poter prenotare, mentre
migliaia di persone gio-
vani e in salute sono state
vaccinate. L’Italia sta an-
dando in venti diverse di-
rezioni e crea persone
fragili di serie A e di serie
B. È necessaria un’azione
da parte della cabina di
regia guidata dal genera-
le Figliuolo, e serve farlo
subito».

l BARI. Gli ospedali pugliesi
devono organizzare i propri re-
parti per consentire le visite dei
parenti alle persone in condi-
zioni critiche. È quanto prevede
la legge che il Consiglio re-
gionale ha approvato ieri
all’unanimità: un testo, quello
proposto da Antonio Tutolo
(gruppo Misto) e sottoscritto da
Fabiano Amati (Pd), di grande
civiltà. Ma la cui applicazione
pratica dovrà adesso passare da
un confronto con gli ospedali.

L’idea è infatti collegata
all’emergenza covid ma non è
limitata alla pandemia, e ri-
chiede una diversa organizza-
zione dei reparti. «Troppe per-
sone malate - ha spiegato Tutolo
- muoiono nei nostri ospedali
senza avere la possibilità di un
conforto della famiglia, e allo
stesso tempo ai parenti è negata
anche l’ultima visita ai propri
cari». Ecco perché la nuova
legge prevede l’adozione da par-
te dei primari di un Documento
di umanità e sicurezza, che deve
prescrivere le modalità per con-
sentire le visite ai pazienti cri-
tici affetti o meno da covid.

La proposta, che pure non era
inserita all’ordine del giorno, è
stata discussa e votata all’una -
nimità dopo una mozione dello
stesso Tutolo approvata a mag-
gioranza. Non è invece passata
l’ipotesi di concedere sempre la
possibilità di vedere le salme,
considerata troppo pericolosa

dal punto di vista medico e
anche complicata da quello or-
ganizzativo.

L’obiettivo della legge (in
analogia a quanto già avviene
in Toscana) è, appunto, fare in
modo che al paziente vengano
consentiti gli incontri con i con-
giunti: questi ultimi devono
dunque essere ammessi nei re-
parti, con l’utilizzo degli op-
portuni dispositivi di protezio-
ne. E dunque gli ospedali de-
vono fissare le procedure am-
ministrative e sanitarie, le mo-
dalità di vestizione e svesti-
zione dai Dispositivi di pro-
tezione individuali, gli orari e i
tempi massimi di durata degli
incontri, la vigilanza dell’ope -
ratore sanitario, le condizioni
di riservatezza e le disposizioni
di sicurezza supplettive da adot-
tare qualora il congiunto am-
messo all’incontro sia affetto da
covid. Un emendamento dei ca-
pigruppo Grazia Di Bari (M5S) e
Gianfranco Lopane (Con) con-
cede la possibilità ai primari di
autorizzare in ogni caso le vi-
site qualora ravvisino «un chia-
ro beneficio per il paziente».

Un segnale di grande civiltà,
un passo avanti verso l’uma -
nizzazione delle cure, per an-
dare incontro alle persone gra-
vemente malate e ai loro con-
giunti. Tuttavia, spiegano fonti
mediche, spesso le visite ai ma-
lati terminali sono tecnicamen-
te impossibili perché i reparti

di Terapia intensiva non sono
attrezzati e l’organizzazione di
una visita comporterebbe lo
spostamento del paziente in una
area apposita (da allestire), con
tutti i rischi e le difficoltà del
caso. L’unica possibilità di or-
ganizzarsi rapidamente è quella
utilizzata, ad esempio,
nell’ospedale «da campo» della
Fiera del Levante: sistemi in-
formatici in ogni posto letto,
che consentono il collegamento
video anche in remoto, e salette
riservate e attrezzate per la con-
segna di oggetti e abbigliamen-
to da parte dei familia-
ri. [red.reg.]

me nel resto d’Italia) la fascia
50-59 è quella più popolosa
(605mila persone), e dunque
quella che richiederà la mag-
gior quantità di tempo. L’in -
dicazione del commissario è di
procedere per passi, in pa-
rallelo con le vaccinazioni sui
posti di lavoro. Non è possibile
fare previsioni, ma - secondo
diverse fonti - se non ci sarà
un’accelerazione nelle forni-
ture di vaccini, i cinquantenni
otterranno la somministrazio-
ne nel corso dell’estate mentre
per i quarantenni si andrà a
dopo agosto.

La gestione della campagna
vaccinale durante l’estate ri-
chiederà accorgimenti parti-
colari. È possibile ad esempio
che il commissario disponga la
possibilità di effettuare la vac-
cinazione (o il richiamo) an-
che ai non residenti. Ma è
anche possibile che, con l’ac -
celerazione della campagna
(che a sua volta dipende
dall’aumento del numero di
dosi), si ricorra a sistemi al-
ternativi rispetto agli hub, ov-
vero ai drive-in che garan-
tiscono una maggior velocità
di somministrazione. [m.scagl.]

TANDEM Mario Lerario (Protezione civile) e l’assessore Lopalco
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IL BILANCIO CON I 34 DECESSI REGISTRATI IERI, I MORTI SONO SALITI A 5.998 DA MARZO 2020. CONTAGI IN CALO

Puglia a un passo da quota 6mila vittime
l BARI. Il bollettino quoti-

diano segna in Puglia quasi
6mila vittime complessive del
virus in poco più di un anno.
Ieri, infatti, con altri 34 decessi
sono saliti a 5.998 i morti da
marzo 2020. La nota positiva,
invece, arriva dal calo consi-
stente di contagi, ricoveri e at-
tualmente positivi. I numeri
come sempre parlano chiaro e
indicano quotidianamente co-
me si evolve la malattia che da
oltre un anno ha stravolto la
vita di ognuno di noi. Su 13.803
tamponi Covid sono emersi
1.028 contagi. Ecco nel detta-
glio la suddivisione per cia-
scuna provincia. Registrati 317

contagi in provincia di Bari,
105 in provincia di Brindisi,
140 nella provincia Bat, 89 in
provincia di Foggia, 196 in pro-
vincia di Lecce, 169 in pro-
vincia di Taranto, 8 casi di
residenti fuori regione, 4 casi
di provincia di residenza non
nota. Quanto ai 34 decessi re-
gistrati ieri che hanno fatto
schizzare a seimila le vittime
complessive, ecco come sono
distribuiti: 7 in provincia di
Bari, 9 in provincia di Foggia,
6 in provincia di Lecce, 12 in
provincia di Taranto. Dall’ini -
zio dell’emergenza sono stati
effettuati 2.261.410 test. Sono
185.526 i pazienti guariti men-

tre ieri erano 184.129 (+1.397); i
casi attualmente positivi sono
46.620 mentre ieri erano 47.023
(-403). I pazienti ricoverati ieri
sono 1.782 mentre due giorni fa
erano 1.812 (-30).

Il totale dei casi positivi Co-
vid in Puglia dall’inizio
dell’emergenza è di 238.144 così
suddivisi: 91.095 nella provin-
cia di Bari; 23.593 nella pro-
vincia di Bat; 17.955 nella pro-
vincia di Brindisi; 42.993 nella
provincia di Foggia; 23.971 nel-
la provincia di Lecce; 37.395
nella provincia di Taranto; 773
attribuiti a residenti fuori re-
gione; 369 provincia di resi-
denza non nota.

.

.3,2
MILIONI
DI PERSONE
DA VACCINARE
Sono quelle che
in Puglia si
trovano nella
fascia di età per
cui è prevista la
somministrazione
I vaccini finora
consegnati
hanno coperto il
fabbisogno per
circa il 25% del
totale

IL FENOMENO LA CAMPAGNA DI NUOVO SOTTO LE 500MILA DOSI AL GIORNO: COLPA ANCHE DEL «NO» A VAXZEVRIA

In Italia è psicosi AstraZeneca
«Quasi 2 milioni di dosi ferme»

69%
La percentuale
delle dosi di
AstraZeneca
utilizzate: quasi 2
milioni di dosi
sono ferme nelle
regioni

l ROMA. Le vaccinazioni tornano
a scendere ben al di sotto della quota
di 500mila al giorno e la campagna
rallenta sotto i colpi della psicosi
Astrazeneca in alcune regioni. In
Sicilia sono 250mila le dosi del siero
di Oxford ancora chiuse nei frigo-
riferi mentre in un hub a Napoli
alcuni sessantenni hanno minaccia-
to i medici, pretendendo di essere
immunizzati con Pfizer o Moderna,
invece di ricevere il vaccino an-
glo-svedese. In tutto il Paese sono
oltre due milioni gli «shot» di Astra-
zeneca ancora nei congelatori e
pronti ad essere utilizzati.

Il Piano però, anche se in ordine
sparso nei vari dei territori, va avan-
ti e la struttura del commissario per
l’emergenza, Francesco Figliuolo, è
al lavoro con le regioni sul pro-
tocollo per le vaccinazioni anti Co-
vid nelle grandi aziende. Secondo
una prima stima, la somministra-
zione - qualche centinaio inizial-
mente - potrebbe partire nella se-
conda metà di maggio o alla fine del
mese. L’intesa riguarda l’organiz -
zazione della logistica e le società
dovrebbero farsi carico dei costi di
inoculazione, in collaborazione con
il sistema sanitario. Alcuni gover-
natori hanno già annunciato docu-
menti simili, come in Emilia Ro-
magna e Lombardia. Quest’ultima
da tempo aveva stilato un docu-
mento dove le aziende potranno or-
ganizzarsi nei propri spazi oppure in
strutture dell’Inail. Pronte anche le
linee guida delle Regioni per le visite
agli anziani nelle Residenze socio-as-

sistenziali, con la proposta di «in-
gresso a visitatori o familiari in
possesso di green pass» oltre a quella
di rendere possibile «l’uscita pro-
grammata degli ospiti dalle Rsa at-
traverso l’autorizzazione delle dire-
zioni delle strutture».

Nel Paese le somministrazioni
proseguono con marce e modalità
diverse: in Campania, a Marcianise,
sono partite le immunizzazioni an-
che per centinaia di ventenni, dopo
un open day aperto a tutte le fasce di
età e che - si annuncia - «visto il
successo, sarà ripetuto presto in al-

tre città del Casertano ed in altre
province». Ma il generale Figliuolo
avverte: «la campagna vaccinale
continua con focus su anziani e
soggetti fragili», proprio per pro-
seguire sul trend della diminuzione
di decessi, ricoveri ordinari e te-
rapie intensive occupate (rispetti-
vamente in calo del 26%, del 34% e
del 31% dallo scorso 10 aprile a
ieri).

Nel Lazio invece si è pronti a
vaccinare i tifosi anche in occasione
dei prossimi Europei di calcio, che la
città di Roma ospiterà. Il modello è

quello già sperimentato in America
dalla Nba, dove una squadra ha
immunizzato i propri supporter tra
il primo ed il secondo tempo delle
partite di basket. Nella stessa re-
gione sono in arrivo 50mila dosi per
soddisfare le richieste dei medici di
base, che in una lettera al Com-
missario lamentano pochi vaccini e
scarso coinvolgimento nella cam-
pagna vaccinale in tutta Italia.

La criticità principale al momento
resta però, in alcuni territori, quella
di rintracciare e vaccinare gli an-
ziani rimasti proprio a causa della
diffidenza dei molti cittadini nei
confronti del siero di Astrazeneca.
Un timore «comprensibile ma in-
giustificato, a fronte di cinque o sei
decessi la cui connessione con il
vaccino comunque è stata esclusa»,
spiegano i dirigenti sanitari in Si-
cilia. In tutta Italia, su un totale di
3.572.061 dosi a disposizione,
2.039.973 sono di Vaxzevria (57,1%):
del vaccino dell’azienda anglo-sve-
dese sono state somministrate finora
solo il 69% delle dosi consegnate (che
sono 6.565.080). Di queste due milioni
di dosi, una parte deve comunque
essere tenuta da parte: la settimana
prossima cominceranno i richiami
per chi è stato vaccinato a metà
febbraio, ma anche esaurendo tutte
le «seconde dosi» ne resterebbero
fuori oltre 500mila. L’esame
dell’Agenzia europea del siero ci-
nese Curevac è invece appena co-
minciato: i tempi per l’eventuale via
libera non saranno brevi, dell’ordine
di almeno due mesi.

IL PIANO PER LE AZIENDE
Si partirà in quelle più grandi

entro fine mese: Figliuolo chiede
alle Regioni di organizzarsi
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LA SCOPERTA RIMANE UN MISTERO L’A N I M A L E - S E R B AT O I O

Trovato il progenitore
del virus SarsCov 2
Circolava in tutto il mondo già da fine 2019

lROMA. Individuato il progenitore del virus SarsCov2. Mentre
l’animale che può aver fatto da sebatoio naturale per il virus
responsabile della pandemia di Covid-19 rimane un mistero, il
gruppo di ricerca della Temple University di Philadelphia guidato
da Sudhir Kumar è riuscito a risalire alle origini del virus se-
guendone le mutazioni a ritroso. Risalendo sempre più indietro
nel tempo, analizzando una sequenza genetica dopo l’altra fra
quelle depositate nelle banche dati internazionali, i ricercatori
hanno scoperto che il progenitore del SarsCoV2, chiamato pro-
CoV2, e le sue varianti, circolavano in tutto il mondo già nell’ot -
tobre 2019. Secondo lo studio, pubblicato sulla rivista Molecular
Biology and Evolution, proCov2 è l’antenato comune più recente,
una sorta di «madre» di tutta la famiglia del coronavirus Sar-
sCoV2. I ricercatori guidati da Sudhir Kumar si sono messi sulle
tracce genetiche del coronavirus e, risalendo indietro nel tempo
sulla base delle mappe genetiche, hanno ricostruito l’inizio della
sua storia evolutiva tracciandone la diffusione nel tempo e nello
spazio. «Per identificare il genoma progenitore è stata utilizzata
una tecnica di uso comune nella ricerca sul cancro, chiamata
analisi dell’ordine di mutazione, che si basa sull’analisi dei ceppi
mutanti», dice all’Ansa il genetista Giuseppe Novelli, dell’Uni -
versità di Roma Tor Vergata. «Si osserva la frequenza con cui le
coppie di mutazioni appaiono insieme per trovare la radice del
virus». Studiando le sequenze si può anche datare con una certa
approssimazione l’origine del virus: «il gruppo di Kumar stima
che il virus abbia un tasso di mutazione di circa 2 mutazioni al
mese e che abbia avuto origine almeno 6-8 settimane (quindi a fine
ottobre 2019) prima del primo genoma sequenziato in Cina, noto
come Wuhan-1», conclude Novelli.

CHIRONNA: IL SOLLIEVO ESTIVO NON È SCONTATO

«Il Covid non è morto
attenzione massima»

l La tregua estiva è tutt’altro che scontata. Maria
Chironna, coordinatrice della rete regionale dei la-
boratori che processano i tamponi e che sequenziano
il Sars-CoV-2 alla ricerca di nuove varianti, teme un
déjà vu e lo ribadisce dopo aver ascoltato le parole di
alcuni colleghi. La percezione del ritorno di uno
scenario già visto in passato è corroborata non sol-
tanto dalla sensazione di ritrovarsi in casa a breve
anche il ceppo indiano del virus. «Il virus - afferma - è
tutt’altro che morto, anche se qualcuno (il riferi-
mento è ad Alberto Zangrillo, primario di Anestesia
e Rianimazione del San Raffaele di Milano - n.d.r.) si
affretta a sostenere che sia scomparso dal Pronto
soccorso di qualche ospedale. Credo che questa pan-
demia ci abbia insegnato che la prudenza è neces-
saria per affrontare l’emergenza. Perciò, ancora una
volta, di fronte a un quadro epidemiologico com-
pletamente diverso da quello dello scorso anno, non
si può riproporre lo stesso entusiastico messaggio. La
Puglia è in arancione a causa di una situazione
ancora critica. Cosa succederà in futuro dipenderà da
molti fattori: campagna vaccinale in pieno svolgi-
mento, attività produttive, commerciali ed econo-
miche in ripartenza, circolazione di varianti virali.
Questo mix deciderà cosa accadrà. Probabilmente, ci
sarà una circolazione endemica del virus con l’au -
spicio di poter tirare un sospiro di sollievo in estate.
Ma non è scontato. Sappiamo molte cose di questo
virus, ma con le varianti il panorama potrà essere
differente. Comprendo l’impazienza e l’insofferenza
della gente verso le limitazioni di alcune libertà, ma è
il prezzo da pagare per salvaguardare la salute col-
lettiva. Sarà una stagione estiva che forse ci farà
rifiatare, a patto di non abbassare la guardia. Il virus
ha armi spuntate grazie ai vaccini, ma può trovare il
modo di sorprenderci. Pertanto, meglio non farsi
trovare impreparati». [g.f.c.].
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l Il centro vaccinale vale un
momento di socialità. E se in pas-
sato l’anziano era solito lamentar-
si delle code e dell’attesa alle Poste,
per esempio, oggi “che l’attesa sia
benedetta”. È una scusa, un’occa -
sione giustificata per uscire e
scambiare due chiacchiere. «Gli
hub quella chance per scambiare
la propria opinione e raccontare i
propri disagi. Sono tante le storie
di donne e uomini soli in cerca di
una parola di conforto che trovano
proprio nel personale sanitario dei
centri vaccinali». Ad affermarlo il
direttore generale dell’Asl di Ta-
ranto, Stefano Rossi. «E non è una
questione meramente dialogica.
La gente sente il bisogno della so-
cialità soppressa dal Covid». A far-
si interprete di questa mancanza la
psicoterapeuta cognitivo-compor-
tamentale, dottoressa Anna Nicolì.
I poli opposti di una società co-
stretta. «A pagarne le conseguenze
gli anziani e i bambini. Analizzia-
mo i primi, in molti casi reduci
dalla guerra, si portano dietro quel
senso di impotenza che ti logora
dentro, impossibilitati ad esterna-
re le loro emozioni, per pudore,
anedonia, incapacità».

La socialità per gli anziani. «Per
gli anziani i contatti sociali sono
un fabbisogno vitale fondamenta-
le, non solo come stile attivo e ri-
cerca dell’indipendenza, quanto
del bisogno primario di protezio-
ne, sicurezza e appartenenza che si
accentua con l’età. La coercizione
al ritiro sociale, così come l’esclu -
sione dalle relazioni familiari ed
amichevoli, destabilizza il senso di
sicurezza e la salute degli anziani
intesa non solo come peggiora-
mento delle malattie pregresse, ma
come compromissione del loro sta-
to mentale con disturbi del sonno,
depressione, ansia, decadimento
cognitivo».

«Il domicilio coatto, spesso in
solitaria, ha accentuato i disturbi
affettivi già presenti a causa
dell’età. Certamente un’idea è por-
tarli ad occuparsi, per quanto pos-
sibile, dei fabbisogni quotidiani,
come uscire per fare la spesa e an-
dare in farmacia. Anche la fila agli
hub vaccinali è uno dei pochi modi
per socializzare e sentirsi utili e
meno soli». E quando non è pos-
sibile uscire? «Sarebbe opportuno
che i caregiver utilizzassero la tec-
nologia a disposizione perché gli
anziani possano vedere e sentire
parenti e amici, ma soprattutto per
aiutarli a far tornare in loro la vo-
glia di vivere e la capacità di su-
perare questa ulteriore sfida». Do-
ve si collocano i bambini in tutto
questo? «Ai poli opposti, dall’altra
parte della società, troviamo i bam-
bini sacrificati, le vittime primarie
di questa pandemia. Se nel primo
lockdown lo stare a casa è stato
percepito come un senso di libertà
e di relax, nel secondo si è regi-
strato un incremento dei ricoveri

LA LOTTA
AL COVID
Nella foto in
basso, la
psicoterapeuta
Anna Nicolì.
L’esperta
spiega come
affrontare
i disagi dovuti
all’isolamento
forzato

.

Nicolì: «La gente
sente il bisogno della

socialità soppressa
dal Covid»

di bambini per disturbi psicologici
dovuti a forti stati d’ansia, depres-
sione, aumento della dipendenza
da videogioco, aumento del feno-
meno dello Hikkimori, isolamento
sociale e mancanza di stimoli».

«Anche i bambini come gli an-
ziani riportano disturbi del sonno,
irritabilità, ansia, depressione, dif-
ficoltà di concentrazione, aumento
della rabbia, disturbi alimentari e
nei casi gravi anche autolesioni-
smo. Ciò che manca a loro è il con-
tatto fisico, gli stimoli tra i coetanei
che aiutano a prevenire gran parte
dei disturbi psicologici. La DAD
per quanto possa aiutarli a con-
tinuare una forma di istruzione,
causa comunque complicazioni
nell’apprendimento, con incertez-
ze e paure che si riflettono sul ren-
dimento scolastico e sulla loro ca-
pacità relazionale e di ricerca
dell’indipendenza. Quello che vor-
rebbero è ricominciare a fare nuo-
ve esperienze di vita per poter cre-
scere, individuare se stessi come
esseri capaci di acquisire autono-
mia. Mi auguro che la loro capacità
di resilienza possa aiutarli a re-
cuperare ciò che è stato loro sot-
tratto senza ripercussioni psicolo-
giche a lungo termine».

Anziani e bambini «vittime»
dell’isolamento forzato
La parola alla psicoterapeuta. Il lockdown lascia tracce nella mente

TARANTO
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L’ARMA DEI
VACCINI
Nella mattinata
di ieri sono
state superate
le 192 mila vac-
cinazioni: oltre
142 mila citta-
dini hanno rice-
vuto la prima
dose e circa 50
mila persone
hanno comple-
tato il ciclo
ricevendo
anche la sec-
onda dose

I NUMERI DELLA PANDEMIA IERI A TARANTO SONO STATI REGISTRATI 169 NUOVI CASI DI POSITIVITÀ

Vaccinazioni in azienda
la Asl semplifica il piano

l La campagna vaccinale a Taranto e pro-
vincia procede regolarmente seguendo le di-
sposizioni del Piano Strategico Regionale. Nella
mattinata di ieri sono state superate le 192 mila
vaccinazioni: oltre 142 mila cittadini hanno ri-
cevuto la prima dose e circa 50 mila persone
hanno completato il ciclo di vaccinazione ri-
cevendo anche la seconda dose.

Il virus, comunque, non dà tregua. Anche ieri
sono stati registrati altri 169 casi positivi; 2 le
vittime per la Asl jonica.

Intanto la stessa Asl ha aggiornato il modello
per la vaccinazione nei luoghi di lavoro. Obiet-
tivo, semplificare le procedure per essere pronti
alla vaccinazione di massa.

Lo Spesal ha semplificato il modello per la
realizzazione del piano aziendale per l’attiva -
zione di punti straordinari per la vaccinazione
dei lavoratori. Le aziende potranno compilarlo e
inviarlo via pec.

In attesa delle linee guida regionali e com-
patibilmente con le disponibilità dei vaccini, la
strategia è quella di prepararsi per la vacci-
nazione di massa, anche nei luoghi di lavoro. Per
questo, il Servizio Prevenzione e Sicurezza degli
Ambienti di Lavoro Spesal della Asl Taranto,
diretto dal dottor Cosimo Scarnera, ha ulterior-
mente semplificato il modello per il “Piano
aziendale Punti Straordinari Vaccinazione PSV

nei luoghi di lavoro” che ogni azienda potrà
compilare e inviare allo stesso Spesal per ap-
provazione via pec all’indirizzo dipartpreven-
zione_spesal.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

Il documento tecnico è disponibile sul portale
ASL, fornisce indicazioni e facilita la propo-
sizione dei piani aziendali per l’attivazione di
Punti Straordinari di Vaccinazione anti
Sars-CoV-2/Covid 19. Si basa sul “Protocollo
nazionale per la realizzazione dei piani azien-
dali finalizzati all’attivazione di Punti Straor-
dinari di vaccinazione anti Sars-CoV-2/Covid 19
nei luoghi di lavoro” dello scorso 6 aprile 2021.

Così come previsto nell’ambito del Piano Stra-
tegico nazionale per la vaccinazione an-
ti-SARS-CoV-2/Covid-19, i datori di lavoro, sin-
golarmente o in forma aggregata, e indipen-
dentemente dal numero degli occupati, anche
col supporto delle associazioni di categoria, po-
tranno manifestare la disponibilità ad attuare
piani aziendali per la predisposizione nelle pro-
prie aziende di punti straordinari di vaccina-
zione. In base al protocollo, compilando il mo-
dello di piano aziendale redatto dallo Spesal, le
aziende potranno finalizzare l’impegno alla vac-
cinazione diretta dei lavoratori che, a prescin-
dere dalla tipologia contrattuale, prestano la
loro attività a favore dell’azienda stessa.

[Red. Ta.]

TARANTO
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Mammografie all’ospedale Giannuzzi
Via all’attività di prevenzione per il tumore al seno per donne di età compresa tra i 50 e i 69 anni

MANDURIA
Inaugurazione
attività di
screening per il
tumore a seno
all’ospedale
Giannuzzi

.

MANDURIA PER IL MOMENTO, IN FASE DI AVVIO, IL SERVIZIO SARÀ ATTIVO LUNEDÌ, MERCOLEDÌ E VENERDÌ, DALLE ORE 8 ALLE 13u

l MANDURIA. Attivate le attività
di screening per il tumore al seno
anche nell’ospedale di Manduria.

A partire da lunedì, presso il “Ma -
rianna Giannuzzi” le donne sane di
età compresa tra i 50 e i 69 anni,
residenti nei comuni del Distretto 7
(quindi Avetrana, Fragagnano, Liz-
zano, Manduria, Maruggio, Sava e
Torricella), potranno effettuare una
mammografia di controllo ogni due
anni nell’ospedale più vicino. Per
ora, in fase di avvio, il servizio sarà
attivo lunedì, mercoledì e venerdì,
dalle ore 8 alle 13. É prevista l’ef -
fettuazione di quattro mammografie
all’ora, una ogni 15 minuti, secondo le
indicazioni regionali, per un totale di
venti mammografie al giorno.

«Inizialmente il servizio sarà at-
tivo tre mattine alla settimana» af-
fermano Irene Pandiani, direttrice
medica dell’ospedale di Manduria, e
Ciro Chianura, direttore del reparto
di Radiodiagnostica dello stesso ospe-
dale e responsabile del servizio, «ma
l’obiettivo è di passare, nei prossimi
mesi, ad effettuare lo screening dal
lunedì al venerdì per arrivare a una
media di 400/420 donne ogni mese».

Considerato che il tumore al seno è
al primo posto per diffusione e per
numero di decessi nella popolazione
femminile, è indispensabile porre
l’attenzione sulla diagnosi precoce.
Questa malattia è subdola, perché
all’inizio silente e asintomatica. Per
questo la mammografia è fondamen-
tale: individua questo tipo di cancro
quando è ancora circoscritto e, quin-
di, ha maggiori probabilità di cura e

richiede interventi meno invasivi.
«L’avvio del Centro Mammografi-

co di Manduria, il quinto centro della
nostra Asl» rimarca il direttore ge-
nerale dell’Azienda sanitaria Stefano
Rossi, «rappresenta una ulteriore ga-
ranzia per offrire alle donne residenti
nel nostro territorio la possibilità di
effettuare ogni due anni gratuita-
mente una mammografia. Per le don-
ne del Distretto 7 è innegabile il van-

taggio di poter effettuare la mammo-
grafia a Manduria senza essere co-
strette a recarsi presso l’ospedale di
Grottaglie, così come è avvenuto fin
dal 2009, anno di avvio dello scree-
ning nella Asl Taranto».

Soddisfatto anche il sindaco di
Manduria Gregorio Pecoraro.

«Per contrastare questi terribili
mali, le attività di prevenzione e dia-
gnosi precoce sono fondamentali. Per

questo accogliamo con entusiasmo
questo servizio e invitiamo tutte le
donne a prendersi cura della propria
salute, partecipando alle attività di
screening».

Presente all’apertura del servizio
anche Gloria Saracino, direttrice del
Distretto Socio Sanitario n.7 di Man-
duria, proprio per sottolineare l’im -
portanza del servizio per tutti i co-
muni del circondario. [Red. Ta.]
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Spiragli di luce per la Puglia: la cur-
vadei contagi e dei ricoveri è in calo
e dalla prossima settimana potreb-
be esserci il tanto atteso passaggio
alla zona gialla. Calano gli attuali
positivi, basso il numero di nuovi
positivi del giorno (7,44%). Ma altri
34 decessi, a un passo da quota
6mila. Intanto via libera dal Consi-
glio regionale alle visite ai pazienti
in terapia intensivaCovid.  A pag.3

Curva in calo, giallo più vicino
In Puglia diminuiscono gli attualmente positivi, l’occupazione delle intensive e il tasso di contagio
Con i 34 decessi di ieri sfiorata quota 6mila da inizio pandemia. Ok alle visite ai parenti ricoverati

Secondo la sua difesa, Luigi Capogros-
so, ex direttore dell’Ilva, ha sempre
cercato di «perseguire un equilibrio
virtuoso, coniugando l’attività produt-
tiva con la tutela dell’ambiente e della
salute di lavoratori e cittadini». È que-
sta la sintesi dell’arringadell’avvocato
Vincenzo Vozza, difensore dell’ex nu-
mero uno dello stabilimento siderur-
gico tarantino finito a giudizio nelma-
xi processo “Ambiente svenduto” che
è proseguito ieri. Oggi dovrebbe tocca-
re alla difesa di FabioRiva, rappresen-
tatodall’avvocatoLucaPerrone.

Casulaa pag.10

Il maxi processo va avanti

«Capogrosso
tutelava la difesa
della salute
e dell’ambiente»



2

Mercoledì 5 Maggio 2021

www.quotidianodipuglia.itAttualità

I vaccini

IN PUGLIA

Dosi disponibili

Percentuale

Dosi somministrate

Dosi somministrate IERI

IN ITALIA

Dosi disponibili

Percentuale

Dosi somministrate

Vaccini, con le forniture
ripartenza a pieno ritmo
E oggi nuove consegne
`Ieri oltre 31mila somministrazioni
In arrivo altre 140mila dosi Pfizer

VincenzoDAMIANI

Oltre 30mila vaccinazioni lu-
nedì, altrettante ieri: 62mila
somministrazioni circa in 48
ore, la Puglia spinge sull’acce-
leratore, anche perché adesso
ledosi anti Covid ci sonoeoggi
arriverà un altro carico di Pfi-
zer, circa 140mila dosi. Con
consegne puntuali e consisten-
ti gli hub comunali sono torna-
ti a spalancare le porte anche
ai pugliesi tra i 60 e 69 anni, la
cui vaccinazione era stata
stoppata dieci giorni fa per ca-
renzadi sieri. Ora che i vaccini
nei magazzini non mancano,
le Asl stanno anche ripro-
grammandonuovamente il ca-
lendario, anticipando le inocu-
lazioni che erano state rinvia-
te a fine aprile. E in molti cen-
tri tornano gli “Open day” per
gli over 60: dopo aver garanti-
to le vaccinazioni dei prenota-
ti, stanno dando anche l’op-
portunità a chi non si è preno-
tato di immunizzarsi ugual-
mente. Sono iniziate anche le
somministrazioni delle secon-
de dosi al personale scolastico
con l’uso di Astrazeneca. In
Puglia sono quasi 1,4 milioni
le dosi di anti Covid sommini-
strate, per la precisione
1.394.616, di cui oltre unmilio-
ne riguardano le prime inocu-
lazioni. Sono 239.677 i puglie-
si fragili, vulnerabili e disabili

immunizzati, compresi anche
i loro caregiver, su un totale di
485.896. Quasi il 50% del tar-
get complessivo, quindi, ha ri-
cevuto almeno la prima dose.
Tra gli over 80, invece, la co-
pertura è ormai quasi comple-
tata, è oltre il 91%. Scorporan-
do il dato, tra gli over 90 i vac-
cinati rappresentano il
93,64% del totale; nella fascia
di età 80-89 anni, invece, è sta-
ta raggiunta una copertura
vaccinale pari all’89,29%. In
provincia di Lecce, da domani
giovedì 6 maggio e fino amar-
tedì 11maggio, tutte le persone
di età uguale o superiore a 80
anni che hanno ricevuto la pri-
ma dose Pfizer da almeno 21
giorni e che possono raggiun-
gere autonomamente i Punti
vaccinali di popolazione, po-
tranno accedere direttamente

nel centro in cui hanno ricevu-
to la prima dose per ricevere
anche la seconda. Parallela-
mente, i medici di medicina
generale provvederanno al
completamento della vaccina-
zione degli ultra80 non deam-
bulanti in assistenza domici-
liare. Da oggi, invece, e fino a
martedì 11 maggio, la campa-
gna vaccinale per le persone
conetà compresa tra i 79 e i 70
anni - che non hanno ancora
ricevuto il vaccino e che non
hanno effettuato la prenota-
zione o hanno saltato l’appun-
tamento - prosegueadaccesso
diretto e senza prenotazione,
fino all’esaurimento delle do-
si. In Salento, sono 272.951 le
dosi somministrate in totale:
89.336 - di cui 53.300 prime
dosi - quelle ricevute dagli
over 80, e 64.884 - di cui

60.985 prime dose - quelle ri-
cevute dagli over 70. Proseguo-
no le vaccinazioni nella Asl di
Brindisi: lunedì sono state
somministrate circa 2700 do-
si, ieri poco più di 3.000. Ieri
sono state programmate le
sessioni di recupero riservate
alla fascia di età 70-79, distri-
buite sul territorio, nei centri
di Ceglie Messapica, Ostuni,
SanDonaci e SanVito dei Nor-
manni. In provincia di Taran-
to ieri sono state superate le
192 mila vaccinazioni: oltre
142 mila cittadini hanno rice-
vuto la prima dose e circa 50
mila persone hanno completa-
to il ciclo di vaccinazione rice-
vendo anche la seconda dose.
Nel pomeriggio di lunedì, 3
maggio, negli hub vaccinali
della provincia sono state
somministrate 2.448 dosi di

vaccino, di cui 2.295 prime do-
si e 153 richiami. Nel dettaglio,
sono state eseguite 246 vacci-
nazioni con prima dose alla
SVAMdi Taranto, 306 alla Re-
nato Moro di Taranto, 228 al
Palaricciardi di Taranto, 412 a
Martina Franca, 298 a Grotta-
glie, 269 a Manduria, 281 a
Massafra e 255 a Ginosa. Le
153 seconde dosi, invece, sono
state somministrate all’hub di
Massafra. Ierimattina, invece,
1.035 persone hanno ricevuto
laprimadose e773 la seconda,
per un totale di 1.808 vaccina-
zioni eseguite. Intanto, il com-
missario per l’emergenza,
Francesco Figliuolo, è al lavo-
ro con le Regioni sul protocol-
lo per le vaccinazioni nelle
grandi aziende. Secondo una
prima stima, la somministra-
zione - qualche centinaio ini-
zialmente - potrebbe partire
nella seconda metà di maggio
o alla fine delmese. L’intesa ri-
guarda l’organizzazione della
logistica e le società dovrebbe-
ro farsi carico dei costi di ino-
culazione, in collaborazione
con il sistema sanitario. Alcu-
ni governatori hanno già an-
nunciato documenti simili, co-
me in Emilia Romagna e Lom-
bardia.Quest’ultimada tempo
aveva stilato un documento
dove le aziende potranno orga-
nizzarsi nei propri spazi oppu-
re in strutture dell’Inail. Pron-
te anche le linee guida delle
Regioni per le visite agli anzia-
ni nelle Residenze socio-assi-
stenziali, con la proposta di
“ingresso a visitatori o familia-
ri in possesso di green pass” ol-
tre a quella di rendere possibi-
le “l’uscita programmata degli
ospiti dalle Rsa attraverso l’au-
torizzazione delle direzioni
delle strutture”.
Restano ancora confermate

le problematiche per i medici
di famiglia, ancora a corto di
dosi. «Vediamo cosa succede-
rà domani (oggi, ndr) con la
consegna delle nuove dosi Pfi-
zer - ha detto il segretario re-
gionale FimmgDonatoMono-
poli -, registriamo per ora le
criticità le solite criticità in or-
dine sparso, soprattutto nella
provinciadi Bari».

©RIPRODUZIONERISERVATA

31.727

1.390.729

`A Lecce i 70-79 anni ancora in attesa
possono accedere senza prenotazione

I medici
di famiglia:
«Le criticità?
Speriamo
nelle nuove
forniture»

1.583.085

87,8%

Dall’inizio
della campagna
vaccinale
utilizzate
1,4 milioni
di dosi

Il coronavirus
L’emergenza

21.572.011

24.779.590

87,1%
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In calo gli attuali positivi
e i posti letto occupati
La Puglia “vede” il giallo
`Con i 34 decessi di ieri si sfiorano
i 6mila morti dall’inizio della pandemia

La tendenza è sempre inmiglio-
ramento, e se le curve si confer-
meranno anche per le prossi-
me 48 ore, sarà facile presagire
scenari da zona gialla a partire
dallaprossima settimana.
Calano gli attuali positivi, in

costante diminuzione l’occupa-
zione dei posti letto nelle tera-
pie intensive, e in termini asso-
luti è più basso anche il nume-
ro dei nuovi positivi del giorno.
Ieri, bollettino alla mano, ci so-
no stati 1.028 nuovi casi su
13.803 tamponi, per un tasso di
positività del 7,44%, in leggero
aumento rispetto al 6,06%di lu-
nedì, ma comunque in diminu-
zione rispetto alle medie della
scorsa settimana, che facevano
segnare quote anche superiori
al 10% (in alcuni casi anche al
13%).
In media, comunque, le pro-

vince pugliesi fanno segnare
un calo sui nuovi positivi: il
maggiornumeroha riguardato
ancora una volta Bari (317), se-
guita da Lecce (196) e Taranto
(169). Altri 140 casi nella Bat,
105 nella provincia di Brindisi,
89 a Foggia, otto casi di residen-
ti fuori regione, quatto casi dal-
la provincia di residenza non
nota.
È sempre molto alto - sebbe-

ne in misura inferiore rispetto
al giorno prima - il numero dei
decessi: ieri sono stati altri 34, e
il dato complessivo sulle vitti-
me dall’inizio dell’emergenza
sfiora a questo punto i seimila
casi (più precisamente sono
5.998). Per quanto riguarda la
giornata di ieri, comunque, è
Taranto che fa segnare il più al-
to numero di decessi (12), poi 9
morti a Foggia, 7 a Bari, 6 a Lec-
ce.
Altri 1.397 guariti, mentre ca-

lano ancora gli attuali positivi
(ora sono 46.620). Netta dimi-
nuzione anche dei ricoverati
(da 1.812 a 1.782). È ancora so-
pra la soglia critica, ma l’occu-
pazione dei posti letto Covid
nelle Terapie intensive è in sen-
sibile calo: dal 39% registrato il
primo maggio, è scesa al 35%
(cinque punti sopra il limite fis-
satodalministerodella Salute).
Più stabile la situazione nei re-
parti di Pneumologia e Malat-
tie infettive, dove da una setti-
mana, dal 29 aprile scorso, il
tasso di occupazione dei posti
letto oscilla tra il 44 e il 43% at-
tuale.
Dopo quasi quattro ore di di-

scussione, il Consiglio regiona-
le pugliese ha approvato
all’unanimità la proposta di leg-
ge che autorizza le visite straor-
dinarie da parte di familiari ai
pazienti Covid che si trovano in
terapia intensiva e sono in con-
dizioni critiche. La proposta di
legge porta la firma del consi-
gliere regionale Antonio Tuto-
lo (gruppoMisto), protagonista
anchedi alcunemanifestazioni
di protesta nei giorni scorsi per
il divieto di visita. È la prima

legge in Italia suquesto tema. Il
Consigliere regionale e capo-
gruppo Pd Filippo Caracciolo,
firmatario della proposta di leg-
ge, ha detto: «La proposta di
legge da me sottoscritta - affer-
ma Caracciolo - nasce nell’otti-
ca del recepimento delle nume-
rose richieste pervenute da fa-
miliari dei pazienti ricoverati
in terapia intensiva, costretti a
fare i conti, oltre che con la gra-
vemalattia di un congiunto, an-
che con l’impossibilità di veder-
lo».
«È da novembre scorso - dice

Paolo Pagliaro, capogruppo de
“La Puglia Domani” - che chie-
do e sollecito un protocollo per
consentire ai caregiver familia-
ri di assistere i pazienti Covid
nel percorso ospedaliero. Que-
sta proposta di legge è un atto
necessario, perché bisogna ave-
re il coraggio di scelte che van-
no nella direzione del benesse-
re delle persone, per scrivere e
cambiare leggi che non rispet-
tano le persone. Questa era la
priorità».
«Finalmente, abbiamoporta-

to a casa un risultato importan-
te per tutti i pugliesi, scrivendo
tutti insieme, come assise regio-
nale, una pagina di buona poli-
tica», aggiungono da Forza Ita-
lia. La Lega osserva: «La que-
stione era delicata e troppo ur-
gente per non essere condivisa
pienamente. Abbiamo legifera-
to sull’elementareprincipiodel
diritto dei malati ad avere con-
forto dai loro congiunti prossi-
mi durante il percorso di cura,
non si può negare un saluto nel
momento più critico della ma-
lattia e proibire ai parenti la
possibilità di elaborare il lutto.
Dobbiamo, purtroppo, stigma-
tizzare che si sarebbe potuto e
dovuto fare prima se l’assesso-
re Lopalco non avesse mostra-
to la sua solita inerzia caratte-
rizzata da un approccio troppo
burocratico. Sarebbe stato suf-
ficiente emettere una semplice
circolare che garantisse con re-
gole chiare e nella massima si-
curezza quello che oggi abbia-
mo dovuto sancire con una leg-
ge».

M.Iai.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Approvata la legge che apre alle visite
per i pazienti Covid nelle intensive
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Soddisfazione
da tutte
le forze
politiche:
«È un atto
di civiltà»

Dal 12al25aprileaveicolare
ladiffusionedelvirus
SarsCoV2 in Italia sonostati
soprattuttobambinie
ragazzidi età inferiorea20
anni.Lo indica l’andamento
qualitativodelle curvedei
positivial variaredella fascia
d’età,nell’analisi condotta
dalmatematicoGiovanni
Sebastiani, dell’Istitutoper le
ApplicazionidelCalcolo
MauroPiconedelConsiglio
NazionaledelleRicerche
(Cnr-Iac). «Apartiredalla
settimanadal 12al 18aprile la
curvarelativaalla fascia
d’età frazeroenoveanniha
smessodidecresceree
quindiha iniziatoacrescere,
cosacheha fattoanche la
settimanadal 19al 25aprile»,
hadetto ilmatematico.
«Dopo ladiscesa, la curva
della fasciad’etàda 10a 19
anni,nella settimanadal 12al
18aprile, ha iniziatouna fase
di stasi. Le curvedi tutte le
fasced’etàrimanentihanno
invececontinuatoa
scendere.Questo -ha
rilevatoSebastiani -mostra
che inquelperiodoè
avvenutounaumentodella
diffusionedelvirusveicolata
dai soggetti di età inferiorea
20anni».Laconferma,ha
aggiunto -ènell’aumentodel
valoredell’indicedi
riproduzioneRtdallo0,82
del6aprileallo0,86del 13
aprile.

Ad aprile molti contagi
a partire dagli under 20

L’analisi

Altri 1.028 contagi
su 13.803
tamponi
per un tasso
di positività
pari al 7,44%

Il coronavirus
L’emergenza
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Taranto

FrancescoCASULA

Luigi Capogrosso, ex direttore
dell’Ilva, ha sempre cercato di
«perseguire un equilibrio vir-
tuoso, coniugando l’attività
produttiva con la tutela
dell’ambiente e della salute di
lavoratori e cittadini». È quan-
to ha, in estrema sintesi, soste-
nuto l’avvocato Vincenzo Voz-
za, difensore dell’ex numero
uno dello stabilimento siderur-
gico tarantino finito a giudizio
insieme ai vertici e ai proprieta-
ri della fabbrica ionica nel ma-
xi processo “Ambiente svendu-
to” con le gravi accuse di disa-
stro ambientale, avvelenamen-
to di sostanze alimentari, omis-
sione dolosa di cautele sui luo-
ghi di lavoro e altre imputazio-

ni. Nelle oltre cinque ore di di-
scussione dinanzi alla corte
d’assise di Taranto, presieduta
dal giudiceStefaniaD’errico e a
latere Fulvia Misserini, l’avvo-
cato Vozza ha messo in luce
una serie di atti per i quali Ca-
pogrosso, per il quale la procu-

ra ha chiesto la condanna a 28
anni di carcere, dovrebbe esse-
re assolto da tutte le accuse.
Vozza ha citato una serie di ver-
bali di Arpa Puglia per smenti-
re l’accusa della procura secon-
do cui i vertici della fabbrica
avrebbero per anni truccato i

dati da fornire agli organi di
controllo anche europei sui li-
velli di inquinanti rilasciati dal-
la fabbrica.
Il legale tarantino ha inoltre

mostrato alcuni documenti ne-
cessari secondo la difesa per
chiarire come gli impianti non
fossero nelle condizioni disa-
strose descritte dalla procura e
che, infine, i protocolli di intesa

stipulati negli anni con le istitu-
zioni locali e regionali non sia-
no stati affatto «carta straccia»
come li ha definiti il pubblico
ministero nel corso della sua
requisitoria. Inoltre l’avvocato
Vozza ha evidenziato gli errori
commessi nella perizia chimi-
ca dagli esperti nominati dal
gip Patrizia Todisco nel 2012.
Infine il difensore ha sostenuto
che Luigi Capogrosso non
avrebbe avuto alcun ruolo
nell’incontro avvenuto nel re-
tro di un autogrill dell’autostra-
da tra Bari e Taranto tra l’ex di-
rigente Girolamo Archinà e
l’ex consulente della procura
Lorenzo Liberti durante il qua-
le, secondo i pm, il primo avreb-
be versato al secondo una tan-
gente da 10mila euro per am-

morbidire il risultato di una pe-
rizia chiestadallaprocura sulle
emissioni della fabbrica.La di-
scussione dell’avvocato Vozza
proseguirà anche oggi e subito
dopo la parola passerà all’avvo-
cato Luca Perrone, difensore di
Fabio Riva. Anche nei suoi con-
fronti la procura ha chiesto la
pena più alta: 28 anni di reclu-
sione. Fabio Riva deve infatti ri-
spondere, insieme ad altri im-
putati, di accusa di associazio-
ne a delinquere, disastro am-
bientale e altri reati tra cui la
corruzione in atti giudiziari. Le
udienze dedicate al collegio di-
fensivopotrebbero concludersi
a metà della prossima settima-
na dopo le discussioni degli av-
vocati Pasquale Annicchiarico,
che assiste Nicola Riva, e difen-
sori di Ilva, gli avvocati Angelo
Loreto e Filippo Dinacci. Una
volta chiuse le discussioni,
quindi, si scoprirà se i pubblici
ministeri intendono effettuare
o meno delle repliche a cui po-
trebbero seguire le controrepli-
che dei difensori: una eventua-
lità che richiederebbe almeno
una settimana in più per la con-
clusione delle parti che sposte-
rebbe in avanti l’avvio della ca-
mera di consiglio al termine
della quale la corte dovrà emet-
tere la sentenza.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Presentati
alcuni documenti
per dimostrare
le condizioni
degli impianti
e i protocolli

Dopo l’incidente sul lavoro co-
stato la vita nei giorni scorsi a
un gruista di Taranto, impe-
gnato nelle operazioni di cari-
co di pale eoliche su una nave,
Assoporti ha istituito un conto
corrente dedicato alla raccolta
di fondi destinati ai familiari
delle vittime.
L’associazione dei porti ita-

liani spiega che «l’obiettivo è
quello di fornire assistenza al-
le famiglie dei lavoratori dece-
duti nei portimentre svolgeva-
no il proprio lavoro, attingen-
do ad un fondo di solidarietà
nel quale sarà versato una
somma a carico del bilancio
della stessaAssoporti, e saran-
no raccolti fondi dalle associa-
zioni del cluster-marittimo
portuale, nonché da parte di
coloro che vorranno dare un
contributo».

Luigi
Capogrosso,
ex direttore
dell’Ilva, tra
gli imputati
di “Ambiente
Svenduto”.
In alto
un’udienza
del processo

`Nel processo “Ambiente Svenduto” parola al
legale dell’ex direttore dell’Ilva Capogrosso

` Anche oggi si proverà a smontare le accuse
contro gli ex vertici dello stabilimento tarantino

La difesa: cercato equilibrio
virtuoso tra lavoro e salute
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MARTINA

Con ordinanza sindacale è sta-
to istituito il Centro Operativo
Comunale per il coordinamen-
to delle attività del centro vac-
cinale di Piazza d’Angiò. Ieri
pomeriggio si è svolta, in call,
una riunione alla presenza del
sindaco Franco Ancona, della
Giunta Comunale e delle fun-
zioni di supporto.

La Sezione della Protezione
Civile Regionale, con lettera
del 30 aprile 2021, ha comuni-
cato il Piano regionale per la
vaccinazione an-
ti-sars-cov-2/Covid 19 e ha for-
nito indicazioni operative per
il funzionamento dei centri

vaccinali raccomandando l’at-
tivazione del Coc nei “Punti
Vaccinali di Popolazione”
(PVP) quale si configura hub
del Centro Servizi che serve
Martina Franca e Crispiano.
Nella riunione di ieri pomerig-
gio è stata affrontata la proble-
matica relativa alla coesisten-
za, per la giornata del mercole-
dì, delle attività di vaccinazio-
ni con il mercato settimanale.

Al fine di garantire l’afflusso
in sicurezza degli utenti che
devono vaccinarsi, saranno de-
localizzate alcune bancarelle
in modo da liberare i due var-
chi laterali di accesso al piazza-
le del centro Servizi creando
un corridoio che non interferi-
sca con il mercato. L’area re-

trostante all’hub sarà riservata
totalmente alle auto dei cittadi-
ni che hanno difficoltà di
deambulazione e il transito di
via dello Stadio sarà resa a sen-
so unico di marcia in modo da
poter garantire la sosta delle
macchine.

Si raccomanda ai cittadini -
precisa una nota del Comune -
di raggiungere, se possibile, il
centro servizi a piedi; di recar-
si non prima di 15 minuti
dall’orario di prenotazione al
fine di evitare assembramenti
ed inutili code e, possibilmen-
te, di procurarsi e compilare
preventivamente il consenso
informato affinché le vaccina-
zioni possano svolgersi in ma-
niera sicura e veloce.

Vaccinazioni nell’hub di Piazza d’Angiò:
istituito il Centro Operativo Comunale

Con
ordinanza
sindacale è
stato istituito
a Martina
Franca il
Centro
Operativo
Comunale
per il
coordinamen-
to delle
attività del
centro
vaccinale di
Piazza
d’Angiò
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Inaugurato al Giannuzzi il ser-
vizio di mammografia di scree-
ning per il tumore al seno. L’al-
tro ieri mattina, il direttore ge-
nerale della Asl, Stefano Rossi,
la direttrice sanitaria del Gia-
nuzzi, Irene Pandiani; la diret-
trice del Distretto sanitario 7,
Gloria Saracino e il sindaco di
Manduria, Gregorio Pecoraro,
hanno assistito all’avvio, pres-
so l’ospedaleGiannuzzi diMan-
duria, del servizio di screening
tumorale al seno, al quale po-
tranno accedere tutte le donne
inserite nei programmi di pre-
venzione.
Tale prestazione è rivolta al-

le donne sane di età compresa
tra i 50 e i 69 anni, residenti nei
comuni del distretto 7, quindi
Avetrana, Fragagnano, Lizza-
no, Manduria, Maruggio, Sava
e Torricella, che, quindi, po-
tranno effettuare unamammo-
grafia di controllo ogni due an-
ni nell’ospedale più vicino. Il
servizioperora è attivo: lunedì,
mercoledì e venerdì, dalle 8 alle
13. Potranno essere eseguite
quattro mammografie all’ora,
una ogni 15 minuti, secondo le
indicazioni regionali, per un to-

tale di venti esami al giorno.
Per l’accesso all’esame diagno-
stico di prevenzione , sono sta-
te già inviate le lettere a 260
donne residenti nel distretto so-
cio sanitario di riferimento.
«Inizialmente il servizio sarà at-
tivo tre mattine alla settimana
– affermano la dottoressa Irene
Pandiani, direttrice medica
dell’ospedale di Manduria, e il
dottor Ciro Chianura, direttore
del reparto di Radiodiagnosti-
ca dello stesso ospedale e re-
sponsabile del servizio - ma
l’obiettivo è che nei prossimi
mesi si passi a effettuare lo
screening dal lunedì al venerdì
per arrivare a una media di
400/420 esami ognimese». Vie-
ne fatto notare da parte degli
operatori che, la prevenzione è
la migliore arma efficace con-
tro il tumore al seno ed è pur-
troppo al primo posto per diffu-

sione e per numero di decessi
nella popolazione femminile.
Questamalattia è subdola, per-
ché all’inizio silente e asinto-
matica, per questo la mammo-
grafia è fondamentale: indivi-
dua questo tipo di cancro quan-
do è ancora circoscritto e, quin-
di, si hannomaggiori probabili-
tà di cura e richiede interventi
meno invasivi. «L’avvio del Cen-
tro Mammografico di Mandu-
ria, il quinto centrodella nostra
Asl – dichiara il direttore gene-
rale Stefano Rossi – rappresen-
ta una ulteriore garanzia per of-
frire alle donne residenti nel
nostro territorio la possibilità
di effettuare ogni due anni gra-
tuitamente una mammografia.
Per le donne del Distretto 7 è in-
negabile il vantaggio di poter ef-
fettuare la mammografia a
Manduria senza essere costret-
te a recarsi presso l’ospedale di
Grottaglie, così come è avvenu-
to fin dal 2009, anno di avvio
dello screening nella ASL Ta-
ranto». Un particolare impor-
tante è rappresentato dal per-
corso di accesso agli ambienti
della Mammografia, del tutto
autonomo, in modo tale da evi-
tare qualsiasi interferenza con
i percorsi dei pazienti Covid, a
salvaguardiadelle utenti.

G.Cer.

Attiva in ospedale la mammografia
per lo screening del tumore al seno

Taranto provincia
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TARANTO - Contagi in calo. Il dato va con-
fermato nei prossimi giorni, ma il bollettino 
del 4 maggio fa segnare un’inversione di 
tendenza. Infatti, pur con un numero consi-
stente di tamponi, si registra una frenata dei 
nuovi casi, anche a Taranto. La guardia deve 
rimanere alta, ovviamente. Ma l’incidenza dei 
contagi è in diminuzione: ieri martedì 4 mag-
gio in Puglia sono stati registrati 13.803 test 
per l’infezione da Covid-19 coronavirus 
e sono stati registrati 1.028 casi positivi: 
317 in provincia di Bari, 105 in provincia di 
Brindisi, 140 nella provincia Bat, 89 in pro-
vincia di Foggia, 196 in provincia di Lecce, 
169 in provincia di Taranto, 8 casi di resi-
denti fuori regione, 4 casi di provincia di re-
sidenza non nota. Dall’inizio dell’emergenza 
sono stati effettuati 2.261.410 test. 185.526 
sono i pazienti guariti. 46.620 sono i casi at-
tualmente positivi. Il totale dei casi positivi 
Covid in Puglia è di 238.144 così suddivisi: 
91.095 nella Provincia di Bari; 23.593 nella 
Provincia Bat; 17.955 nella Provincia di Brin-
disi; 42.993 nella Provincia di Foggia; 23.971 
nella Provincia di Lecce; 37.395 nella Provin-
cia di Taranto; 773 attribuiti a residenti fuori 
regione; 369 provincia di residenza non nota. 
E’ ancora sopra la soglia critica ma l’occu-
pazione dei posti letto Covid nelle Terapie 
intensive della Puglia è in sensibile calo: 
dal 39% registrato il primo maggio, è scesa 
al 35% (cinque punti sopra il limite fissato dal 
ministero della Salute). Più stabile la situa-
zione nei reparti di Pneumologia e Malattie 
infettive, dove da una settimana, dal 29 aprile 
scorso, il tasso di occupazione dei posti letto 
oscilla tra il 44 e il 43% attuale. Due i decessi 
nelle ultime 24 ore nel Tarantino, secondo i 
dati forniti dalla Asl Taranto. 
Novità sulle vaccinazioni: la Asl ha aggior-
nato il modello del piano che le aziende 
potranno adattare e proporre. Obiettivo, 
semplificare le procedure per essere pron-
ti alla vaccinazione di massa. Lo Spesal ha 
semplificato il modello per la realizzazione 
del piano aziendale per l’attivazione di punti 
straordinari per la vaccinazione dei lavorato-
ri. Le aziende potranno compilarlo e inviarlo 
via pec. In attesa delle linee guida regionali e 
compatibilmente con le disponibilità dei vac-
cini, la strategia è quella di prepararsi per 
la vaccinazione di massa, anche nei luoghi 
di lavoro. Per questo, il Servizio Prevenzione 
e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro Spesal 
della Asl Taranto, diretto dal dottor Cosimo 
Scarnera, ha ulteriormente semplificato il 
modello per il “Piano aziendale Punti Stra-
ordinari Vaccinazione PSV nei luoghi di la-
voro” che ogni azienda potrà compilare e in-
viare allo stesso Spesal per approvazione via 
pec all’indirizzo dipartprevenzione_spesal.
asl.taranto@pec.rupar.puglia.it. Il documento 
tecnico è ora disponibile sul portale Asl, for-
nisce indicazioni e facilita la proposizione dei 
piani aziendali per l’attivazione di Punti Stra-
ordinari di Vaccinazione anti Sars-CoV-2/
Covid 19. Si basa sul “Protocollo nazionale 
per la realizzazione dei piani aziendali fina-
lizzati all’attivazione di Punti Straordinari di 
vaccinazione anti Sars-CoV-2/Covid 19 nei 
luoghi di lavoro” dello scorso 6 aprile 2021.  
Così come previsto nell’ambito del Piano 
Strategico nazionale per la vaccinazione anti-
SARS-CoV-2/Covid-19, i datori di lavoro, sin-
golarmente o in forma aggregata, e indipen-
dentemente dal numero degli occupati, anche 
col supporto delle associazioni di categoria, 
potranno manifestare la disponibilità ad at-
tuare piani aziendali per la predisposizione 
nelle proprie aziende di punti straordinari di 
vaccinazione. In base al protocollo, compilan-
do il modello di piano aziendale redatto dallo 
Spesal, le aziende potranno finalizzare l’im-
pegno alla vaccinazione diretta dei lavoratori 
che, a prescindere dalla tipologia contrattuale, 

Covid, contagi in calo
Si accelera per i vaccini 
prestano la loro attività a favore dell’azienda 
stessa.
Le aziende dovranno predisporre il piano 
necessario e raccogliere le adesioni dei lavo-
ratori, rispettando volontarietà della scelta e 
privacy dei lavoratori. Potranno poi inviare il 
piano alla Asl, indicando anche il numero dei 
vaccini richiesti per i lavoratori e che saranno 
forniti dall’Azienda Sanitaria Locale. Sarà il 
medico competente a fornire ai lavoratori in-
formazioni sui vantaggi e sui rischi connessi 
alla vaccinazione e sulla specifica tipologia di 
vaccino, acquisendo il consenso informato e 
occupandosi del triage preventivo. Egli, o altri 
operatori sanitari appositamente formati, ese-
guiranno le somministrazioni. Le spese per 
la realizzazione e la gestione dei piani azien-
dali, inclusi i costi per la somministrazione, 
sono a carico del datore di lavoro, mentre la 
fornitura dei vaccini, dei dispositivi per la 
somministrazione (siringhe/aghi) e la messa a 
disposizione degli strumenti formativi previ-
sti e degli strumenti per la registrazione delle 
vaccinazioni eseguite, è a carico della Asl.
In ogni caso, il protocollo prevede che, in 
alternativa alla modalità della vaccinazione 
diretta, i datori di lavoro possano avvaler-
si di strutture sanitarie private in possesso 
dei requisiti per la vaccinazione, con oneri 
a proprio carico, ad esclusione della forni-
tura dei vaccini che viene sempre assicurata 
dai Servizi Sanitari. Sono 1.394.616 le dosi 
di vaccino anticovid somministrate sino 
al 4 maggio in Puglia (dato aggiornato alle 
ore 17). La campagna vaccinale a Taranto e 
provincia procede regolarmente seguendo le 
disposizioni del Piano Strategico Regionale. 
Nella mattinata di ieri sono state superate le 
192 mila vaccinazioni: oltre 142 mila citta-
dini hanno ricevuto la prima dose e circa 50 
mila persone hanno completato il ciclo di vac-
cinazione ricevendo anche la seconda dose.
Nel pomeriggio del 3 maggio, presso gli hub 
vaccinali della provincia sono state sommini-
strate 2.448 dosi di vaccino, di cui 2.295 pri-
me dosi e 153 richiami. Nel dettaglio, sono 

state eseguite 246 vaccinazioni con prima 
dose alla Svam di Taranto, 306 alla Renato 
Moro di Taranto, 228 al Palaricciardi di Ta-
ranto, 412 a Martina Franca, 298 a Grotta-
glie, 269 a Manduria, 281 a Massafra e 255 
a Ginosa. Le 153 seconde dosi, invece, sono 
state somministrate all’hub di Massafra. Ieri 
mattina, invece, 1.035 persone hanno ricevuto 
la prima dose e 773 la seconda, per un totale 
di 1.808 vaccinazioni eseguite. Precisamente, 
sono state eseguite 306 vaccinazioni con pri-
ma dose alla Svam, 14 alla Renato Moro, 28 
al Palaricciardi, 294 a Martina Franca, 360 a 
Massafra e 33 a Ginosa. Hanno invece ricevu-
to la seconda dose: 49 persone alla Svam, 122 
al Palaricciardi, 152 alla Renato Moro, 14 a 
Martina Franca, 203 a Grottaglie, 160 a Man-
duria, 30 a Massafra e 43 a Ginosa. 
Le vaccinazioni nel resto della Puglia: Sono 
cominciate nella Asl di Bari le somministra-
zioni delle seconde dosi di vaccino anti Covid 
destinate agli operatori scolastici. Le prime 
sedute - circa 600 vaccinazioni - sono in cor-
so nella palestra dell’istituto Rosa Luxemburg 
ad Acquaviva delle Fonti. Le operazioni si 
stanno svolgendo regolarmente e in maniera 
ordinata con una larga adesione e una ottima 
partecipazione da parte del personale docente 
e non docente degli istituti presenti ad Acqua-
viva.  Intanto il Dipartimento di Prevenzione 
sta procedendo alla programmazione del-
le successive somministrazioni previste nei 
prossimi giorni e che riguarderanno tutti gli 
istituti di Bari e provincia. Due i centri vacci-
nali attivati dal Policlinico di Bari dedicati ai 
pazienti fragili per la somministrazione di cir-
ca 750 vaccini. Negli ambulatori del Giovanni 
XIII le prime dosi per i pazienti reumatolo-
gici e con malattie cardiopatiche rare mentre 
nell’ospedale universitario continuano le se-
conde dosi per i pazienti oncologici. All’Isti-
tuto Tumori di Bari: negli ultimi 5 giorni, da 
venerdì 30 aprile a martedì 4 maggio, all’Isti-
tuto Tumori di Bari, sono stati somministrati 
ai pazienti in trattamento 918 vaccini (fra pri-
me e seconde dosi). Hanno ricevuto la prima 

dose 106 pazienti presi in carico dalle unità 
operative di oncologia medica per la patolo-
gia toracica, chirurgia toracica mini-invasiva, 
radioterapia, attualmente in cura o che hanno 
sospeso le cure da meno di 6 mesi. Hanno ri-
cevuto la seconda dose 812  pazienti in cura 
presso i reparti di oncologia medica, emato-
logia, tumori rari e melanomi, che hanno già 
ricevuto la prima dose all’inizio di aprile. 
Proseguono le vaccinazioni nella Asl di Brin-
disi: nelle ultime 24 ore sono state sommi-
nistrate circa 2700 dosi. Nella Bat è comin-
ciata la somministrazione delle seconde dosi 
al personale scolastico: le vaccinazioni sono 
state programmate su tutto il territorio e sono 
stati richiamati i docenti vaccinati a febbraio. 
Intanto continua la somministrazione delle 
seconde dosi così come programmate in tutti 
gli hub. Continua la campagna vaccinale anti 
covid nei punti vaccinali, negli hub, nei centri 
specialistici e ad opera dei medici di medicina 
generale della provincia di Foggia: dall’avvio 
della campagna vaccinale ad oggi sono sta-
te somministrate 228.841 dosi di vaccino. Di 
queste, 173.264 sono le prime dosi e 55.577 le 
seconde. Le persone ultraottantenni che han-
no ricevuto la prima somministrazione sono 
35.770; di queste, 27.862 hanno ricevuto an-
che la seconda dose. Inoltre: hanno ricevuto 
la prima dose di vaccino 27.601 persone estre-
mamente vulnerabili e, di queste, 3.980 hanno 
ricevuto anche la seconda; hanno ricevuto la 
prima dose 10.965 caregivers/familiari convi-
venti e, di questi, 807 hanno ricevuto anche la 
seconda dose; hanno ricevuto la prima dose 
39.943 persone di età compresa tra 70 e 79 
anni e, di queste, 2.788 hanno ricevuto anche 
la seconda la seconda somministrazione. I 
medici di medicina generale, ad oggi, han-
no effettuato 49.104 somministrazioni di cui 
8.602 a domicilio. Presso l’IRCCS Casa Sol-
lievo della Sofferenza di San Giovanni Roton-
do sono stati vaccinati, tra prime e seconde 
dosi, 91 pazienti estremamente vulnerabili e 
23 caregiver/familiari conviventi. Policlinico 
Riuniti di Foggia: fino alle ore 17 di martedì 
4 maggio sono state vaccinate 233 persone: 
133 con condizioni di estrema vulnerabilità, 
20 conviventi di pazienti ad alto rischio, 31 
adulti di 60 anni di età e più. Sono 272.951 
le dosi somministrate in totale finora dalla 
Asl Lecce: 89.336 - di cui 53.300 prime dosi 
- quelle ricevute dagli over 80, e 64.884 - di 
cui 60.985 prime dose - quelle ricevute dagli 
over 70. Per completare in tempi più rapidi la 
vaccinazione della fascia 79/70 da domani, 
mercoledì 5 maggio fino martedì 11 maggio, 
le persone di età compresa tra i 79 e i 70 anni 
- che non hanno ancora ricevuto la prima dose 
e che non hanno effettuato la prenotazione o 
hanno saltato l’appuntamento - possono ac-
cedere direttamente e senza prenotazione 
presso l’hub del Distretto socio sanitario di 
riferimento. L’accesso diretto riguarda i cit-
tadini nati entro il 31.12.1951. Continua re-
golarmente la campagna vaccinale da parte 
dei medici di medicina generale a domicilio 
e in ambulatorio: sono 25.505 le vaccinazio-
ni effettuate finora. Alta l’attenzione verso le 
persone vulnerabili per patologia, con 30.689 
vaccinazioni complessive.

Vaccini, la Puglia
accelera. Ieri
si è registrato
un calo 
nell’incidenza
dei nuovi
contagi
da Coronavirus
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TARANTO - Il Consiglio regionale ha appro-
vato all’unanimità la proposta di legge conte-
nente le norme per assicurare gli incontri in 
ambito ospedaliero tra pazienti in condizioni 
critiche e loro familiari, di cui è primo firmata-
rio il consigliere Antonio Tutolo, a cui si è ag-
giunta la firma del consigliere Fabiano Amati.
Il provvedimento, pur non essendo stato iscrit-
to all’ordine dei lavori, ha ottenuto il via all’e-
same grazie ad una mozione richiesta dallo 
stesso proponente Tutolo e votata a maggioran-
za dall’Aula, con cui si chiedeva di anticipare il 
punto nella seduta di ieri.
La legge chiede ai direttori delle Unità opera-
tive sanitarie di adottare con urgenza il Docu-
mento di umanità e sicurezza di stabilimento, 
per consentire visite in ospedale a pazienti in 
fase di criticità clinica, da Covid-19 o meno, 
in considerazione del bisogno oggettivo parti-
colare e delle straordinarie necessità di natura 
psicologica. La Giunta regionale può dettare 
modifiche operative per la semplificazione del-
le procedure.
Le disposizioni della presente legge si applica-
no, fatte salve norme legislative o disposizio-
ni amministrative meno restrittive, anche agli 
ospiti delle strutture socio-assistenziali. 
Nell’articolato è disciplinata l’adozione e attua-
zione del Documento di sicurezza, demandata 
ai direttori delle Unità operative. Il documento 
detta disposizioni per la definizione dello sta-
to di condizione clinica critica e comunque in 
tempo per assicurare la partecipazione attiva 
del paziente agli incontri, procedure ammini-
strative e sanitarie d’ammissibilità, compre-
se le modalità di vestizione e svestizione dai 
Dispositivi di protezione individuali, orari e 
tempi massimi degli incontri, vigilanza dell’o-
peratore sanitario, condizioni di massima ri-
servatezza possibile, disposizioni suppletive 
di sicurezza qualora il congiunto ammesso 
all’incontro sia affetto da Covid-19 e ogni altra 
disposizione per lo svolgimento in sicurezza 
degli incontri.
Con un emendamento a firma dei capigruppo 
Grazia Di Bari (M5s) e Gianfranco Lopane 
(Con),  approvato a  maggioranza, è stata con-
cessa la possibilità al direttore dell’unità opera-
tiva o facente funzione, ad autorizzare le visite 
dei congiunti in caso di richiesta o a promuo-
verle rivenendo un chiaro beneficio per il pa-
ziente, avendo particolare cura di garantire la 
discrezione, la riservatezza e la dignità di tutti 
gli altri pazienti nello stesso reparto. Per il con-
sigliere regionale Mauro Vizzino, presidente 
della III Commissione (Sanità), “oggi il Consi-
glio regionale della Puglia ha scritto una pagi-
na di civiltà e di grande umanità approvando 
all’unanimità la proposta di legge che consente 
ai pazienti covid che versano in condizioni cri-
tiche di ricevere la visita dei propri familiari. 
Va posto in risalto che l’argomento non era 
iscritto all’ordine del giorno, ma si è deciso di 

Non più da soli in terapia
intensiva, in Consiglio 
regionale l’ok alla legge

non indugiare un solo istante, per rispetto nei 
confronti di chi sta vivendo momenti dramma-
tici e delle persone a loro care. La proposta di 
legge era già stata esaminata e approvata dalla 
Commissione Sanità. Adesso spetta ai direttori 
delle Unità operative sanitarie delle singole Asl 
di adottare con urgenza il Documento di uma-
nità e sicurezza di stabilimento, in maniera tale 
da rendere immediatamente possibili le visite 
in ambito ospedaliero.  La stessa cosa, peraltro, 
potrà avvenire nelle strutture socio-assisten-
ziali”. Ad intervenire in consiglio anche Vin-
cenzo Di Gregorio: “Uno degli aspetti terribili 
del covid 19 è la solitudine dei pazienti nelle 
terapie intensive. L’abnegazione, la professio-
nalità, l’indiscusso impegno del personale sa-
nitario, per quanto amorevole e compassione-
vole, non riuscirà mai a compensare l’assenza 
di un famigliare in momenti particolarmente 
difficili e, purtroppo, nelle ultime ore di vita di 
una donna o di un uomo. 

Sono stato tra i primi a sottoscrivere la Propo-
sta di legge per le visite straordinarie a pazien-
ti in terapia intensiva, dei consiglieri Tutolo, 
Amati e Leoci. Un’adesione convinta e spon-
tanea sin dal primo momento. Qualche giorno 
prima di Pasqua, il Venerdì Santo per la preci-
sione, ne avevo parlato con i miei colleghi del 
Gruppo consiliare sollecitando con un mes-
saggio l’adozione di un provvedimento in fa-
vore dei degenti in terapia intensiva. Credo sia 
molto importante per un ammalato – scrivevo 
– incrociare gli occhi di una persona cara. Per
questo oggi saluto con particolare entusiasmo 
l’approvazione all’unanimità della Proposta di 
legge da parte del Consiglio Regionale. 
Il dolore ed i lutti scaturiti dalla pandemia im-
pongono a noi tutti uno sforzo aggiuntivo per 
l’umanizzazione delle cure sanitarie, mettendo 
al centro le esigenze ed i diritti dei pazienti. Il 
provvedimento licenziato dal Consiglio va in 
questa direzione perché favorisce la visita di 

almeno un familiare a pazienti in condizioni 
critiche nei reparti di terapia intensiva. E’ una 
conquista di civiltà che va ben oltre la contin-
genza legata al covid. Un’apertura doverosa 
anche se comporterà l’adozione di nuovi proto-
colli e richiederà ulteriori sforzi organizzativi 
alle autorità sanitarie della nostra regione.
In questa fase così dolorosa, abbiamo l’obbli-
go di porre le condizioni per contemperare il 
massimo rigore sanitario con la necessità di 
non privare i pazienti degli affetti più intimi e 
veri. Sottolineando un altro aspetto non secon-
dario: la visita, la carezza, lo sguardo di una 
persona cara in certi casi possono avere effetti 
positivi sul decorso della malattia.  Ovviamen-
te, la presenza dei familiari sarà regolamentata 
e sottoposta a severe misure igienico-sanitarie. 
Tutto dovrà avvenire nella massima sicurezza e 
in funzione del Documento di umanità e sicu-
rezza che dovrà essere approvato dai direttori 
sanitari”. 

Incontri in ospedale tra pazienti in condizioni critiche e familiari, approvata la legge in consiglio regionale
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di Annalisa Latartara

TARANTO  - Col difensore del 
direttore dello stabilimento Luigi 
Capogrosso, sono iniziate le discus-
sioni dei legali dei vertici dell’Ilva 
gestione Riva coinvolti nel processo 
“Ambiente Svenduto”. Dei 47 im-
putati Capogrosso è fra quelli che 
rischiano la condanna più pesante. 
“Chiedere 28 anni per una persona 
nata nel 1955 è come chiedere la 
condanna all’ergastolo. È assurdo 
che cittadino che ha rispettato la leg-
ge debba rischiare una pena così pe-
sante e sia stato descritto dall’accusa 
come un criminale che andava al la-
voro con l’intenzione di inquinare”. 
Ha detto l’avvocato Vincenzo Vozza 
nella parte iniziale della sua arringa.  
Capogrosso è una figura storica 
dell’industria siderurgica tarantina 
sin dagli anni ’80, durante la ge-
stione statale e poi con i Riva, unico 
direttore dello stabilimento rimasto 
in carica per 16 anni, dal 1996 al 
2012, anno in cui ha rassegnato le 
dimissioni, il 3 luglio, poche setti-
mane prima dell’inizio della bufera 
giudiziaria che ha travolto i livelli 
alti e quelli intermedi dell’azienda. 
Risponde di associazione a delin-
quere, disastro ambientale doloso, 
avvelenamento di sostanze alimen-
tari e altri reati sulla sicurezza sui 
luoghi di lavoro e contro la pubblica 
amministrazione. 
Alle accuse relative alle presunte 
condotte truffaldine da parte dell’Il-
va sulla comunicazione dei dati sulle 
emissioni forniti agli enti pubblici, il 
legale ha ribattuto esibendo una rela-
zione di Arpa Puglia di giugno 2010. 
L’Arpa, ha sottolineato l’avvocato 

“Ilva non inquinava  
lo diceva anche l’Arpa”

LA DIFESA. L’arringa dell’avvocato Vozza, legale di Capogrosso
direttore dello stabilimento durante la gestione Riva

Vozza, ha rilevato che “la cokeria 
era stata sottoposta agli interventi 
di adeguamento a tutte le migliori 
tecnologie disponibili”, rilevando 
“esposizioni ben al di sotto dei valo-
ri limite imposti dalla legge”, men-
tre, ha aggiunto “le tecniche adottate 
a Taranto la commissione europea 
le ha proposte a tutti gli stabilimenti 
siderurgici come tecniche da adotta-
re”. I sistemi di depolverazione uti-
lizzati nello stabilimento di Taranto, 
ha affermato ancora il legale elen-
cando le varie metodiche usate nel 
Siderurgico, “vengono indicati come 
un esempio da seguire dell’Ue” e “i 
nastri trasportatori “sono stati og-
getto di interventi di chiusura subito 
dopo la parte di caricamento”. 
L’obiettivo del difensore di Capo-

grosso è quello di dimostrare che 
l’Ilva ha effettuato gli interventi di 
ambientalizzazione dei suoi im-
pianti, adeguandosi a norme italiane 
ed europee e che “le contestazioni 
dell’accusa sono infondate, poichè 
non è vero che non è stato fatto nul-
la”. L’avvocato Vozza ha fatto riferi-
mento ad interventi effettuati per un 
valore complessivo di “oltre un mi-
liardo di euro”. A cui, ha sottolinea-
to, “vanno poi aggiunti quelli relativi 
alla parte produttiva”, perchè “anche 
questi hanno contribuito a ridurre 
all’origine le emissioni, invece -ha 
detto il legale riferendosi all’inter-
vento della pubblica accusa- si fanno 
i distinguo fra investimenti per l’am-
bientalizzazione e per la produzione, 
quasi fossero in contrapposizione, 

Il difensore: Per Capogrosso un’assurda 
richiesta di condanna, significa ergastolo

La Corte d’Assise 
di Taranto in un’udienza 
del processo 
Ambiente Svenduto

ma non è così”.
Una delle principali contestazioni 
della pubblica accusa riguarda gli 
atti d’intesa fra azienda, Regione 
Puglia e istituzioni locali. Atti non 
rispettati, ha detto il pm Buccoliero 
durante la requisitoria, per prendere 
tempo e non far nulla, una presa in 
giro, in buona sostanza. “Gli atti di 
intesa carta straccia? I sopralluo-
ghi dell’Arpa Puglia dicono altro. 
Evidentemente - prosegue Vozza- 
si vuole depotenziare la verifica 
dell’Arpa”. Citando poi altri verbali 
di sopralluoghi riferiti risalenti agli 
anni 2003, 2004 e 2005 e successivi, 
Vozza, rivolgendosi alla Corte d’As-
sise, ha che “si verifica che è in cor-
so il revamping delle batterie. Tutte 
cose che si rilevano, non informazio-
ni che si acquisiscono”.
 “Troverete una miriade di interven-
ti”, ha sostenuto Vozza rivolgendosi 
alla Corte presieduta dal giudice 
Stefania D’Errico a latere l’altro 
togato Fulvia Misserini e sei giudi-
ci popolari. “A novembre 2008 si è 
poi visionato il parco minerali e si è 
verificato l’adeguamento della mac-
china bivalente per ridurre la pol-
verosità. Si è, inoltre, constatato che 
l’impianto di depolverazione per le 
batterie 3 e 4 è in fase di avanzata 
realizzazione. Abbiamo constatato e 
verificato, in molti casi abbiamo an-
che fotografato: questo sta scritto nei 
verbali del sopralluoghi. Non può 
dire il pm che Arpa ha solo acquisito 
informazioni dell’Ilva”. Il Siderurgi-
co “era un impianto di sudore e fati-
ca per la gente che ci lavorava, altro 
che impianto disastroso”.
Il dibattimento, ha concluso il legale 
della difesa, “ha provato l’insussi-
stenza dei fatti contestati”.



di Giuliano Foschini
e Fabio Tonacci

ROMA — Sulla strada che conduce 
l’Italia  all’immunizzazione  di
massa entro l’estate ci sono due 
ostacoli da superare. Il primo: fa-
re in modo che le Regioni rispetti-
no il target di somministrazioni 
giornaliere imposte loro dal Com-
missario all’emergenza, il genera-
le  Francesco Paolo  Figliuolo.  In  
questo  momento  praticamente  
tutte, chi più chi meno, sono sot-
to soglia. Il secondo: evitare che 
si proceda alla rinfusa andando a 
cercare persone da vaccinare fuo-
ri dalle categorie prioritarie indi-
cate dal  Governo, e cioè fragili,  
over 70 ed over 60. «Nessuna de-
roga al Piano è ammessa», dice Fi-
gliuolo,  a  malapena nasconden-
do l’irritazione per  le  iniziative  
autonome di Campania, Sicilia e 

Lazio.  «La  campagna  vaccinale  
continua con focus su anziani e 
soggetti  fragili»,  ribadisce,  pro-
prio per evitare di interrompere 
il trend virtuoso degli indicatori 
della pandemia: decessi, ricoveri 
ordinari e terapie intensive occu-
pate sono, rispetto al 10 aprile, in 
calo del 26 per cento, del 34 per 
cento e del 31 per cento.

In ordine sparso
I  problemi principali  arrivano da 
Campania, Lazio e Sicilia. Il gover-
natore Vincenzo De Luca ha scelto 
la linea dell’attacco frontale al Go-
verno e al Commissario: «Ci trovia-
mo di fronte a una scelta politica 
delinquenziale  sulla  gestione dei  
vaccini» dice, reclamando più fiale 
per  la  Campania.  Sta  portando  
avanti  l’immunizzazione  delle
grandi isole, come Capri e Ischia, 
contrariamente a quanto disposto 
da Figliuolo. «Per rilanciare il turi-
smo», è la spiegazione di De Luca, 
nonostante nella sua Regione ci sia-
no preoccupanti focolai di conta-
gio. Lazio e Sicilia sono pronte ad 
aprire le iniezioni ai 50 enni, a parti-
re dal 13 maggio. Secondo le diretti-
ve governative, però, prima di farlo 
avrebbero dovuto completare le al-
tre categorie, raggiungendo una co-
pertura di almeno l’80%. In Sicilia, 
invece, solo un 70enne su due ha ri-
cevuto la prima dose, e gli over 80 

sono al 71,4 per cento: maglia nera 
in Italia. La Campania sugli over 70 
è al 65 per cento, il Lazio al 62,4. 

Regioni in ritardo
I vaccini al momento ci sono, abbia-
mo in frigo 3,2 milioni di dosi e nei 
prossimi giorni Pfizer ne manderà 
altri 2,1, ma le Regioni non stanno 
al passo. La Liguria aveva un obiet-
tivo  di  13  mila  somministrazioni  
quotidiane, il 3 maggio era a 2.900. 
Lo  stesso  giorno,  l’Emilia  Roma-
gna che ne avrebbe dovuto fare 42 
mila si è fermata a 27.534, il Friuli 
4.183 invece di 10 mila. Il motivo 
del rallentamento, secondo quan-
to sostengono fonti della Cabina di 
regia, è la difficoltà di potenziare 
la capacità di prenotazione. I calen-
dari regionali, vista anche le penu-
ria di vaccini dei giorni scorsi, han-
no prenotazioni dosi per i 70-79en-
ni fino a fine mese. Bisognerebbe ri-
programmarli ma non è semplicis-
simo: si sta pensando, per questo, 
nelle Regioni con bassi tassi di som-
ministrazione prime dosi (Sicilia,  
Friuli, Umbria, Calabria, Sardegna 
e Liguria sono tutte sotto il 60%) di 
procedere con lo sportello: chi si 
presenta, e ha l’età giusta per farlo, 
si registra per l’iniezione. Ci sono 
sicuramente problemi logistici da 
affrontare (file, tempi di attesa, as-
sembramenti)  ma  le  precedenti  
esperienze locali insegnano che la 
capacità di vaccinare è più impor-
tante. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’alt di Figliuolo
alle Regioni

“Niente deroghe
il piano si rispetta”
L’ira del generale con i governatori che mettono anziani e fragili in coda

Il richiamo adesso che i decessi sono calati del 26% e i ricoveri di oltre il 30

k Il commissario
Francesco Paolo Figliuolo, 59 anni, 
commissario all’emergenza Covid
Sotto, il presidente della Regione 
Campania Vincenzo De Luca
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In poche rispettano
il target delle dosi

giornaliere
De Luca: “Ma noi

siamo rimasti a secco”

Il bollettino

Primo piano L’Italia contro il Covid

9.116
I nuovi casi
I contagi di ieri con 
315.506 tamponi . 
Il tasso di positività 
è del 2,9%

305
I decessi 
In aumento rispetto 
a lunedì (256). 
Il numero più alto di 
morti in Lombardia: 41

2.423
Le terapie intensive
Il totale dei degenti 
più gravi: ieri 136 nuovi 
ingressi ma con un 
saldo negativo: -67
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Intervista al pediatra Rocco Russo

“Faremo le iniezioni in classe
Per rassicurarli pensiamo
agli spot con i supereroi”

di Elena Dusi

Roma — La prima campanella è pre-
vista per giugno: segnerà l’arrivo del 
vaccino per gli adolescenti. All’ini-
zio toccherà alla fascia d’età fra 12 e 
16  anni.  L’Ema,  l’Agenzia  europea  
per i medicinali, ha appena iniziato 
a esaminare i dati di Pfizer e BioNTe-
ch, il vaccino a Rna già approvato 
dai 16 anni in su. Lo stesso sta facen-
do negli Usa l’agenzia Fda, la cui lu-
ce verde è prevista la prossima setti-
mana. Prima dell’autunno sono atte-
si i risultati di altre sperimentazioni, 
anche su bambini più piccoli, fino a 
sei mesi d’età. Ma sotto ai 12 anni si 
dovrà attendere la ripresa dell’anno 
scolastico, almeno a settembre. 

Oltre a Pfizer, anche Moderna (il 
secondo vaccino a Rna già approva-
to negli adulti) sta portando avanti i 
test sui più piccoli. Al lavoro per im-
munizzare i ragazzi tra 12 e 17 anni 
c’è poi Novavax (un vaccino america-
no che usa il  metodo tradizionale 
delle proteine ricombinanti  e sarà 
approvato nei prossimi mesi). Astra-
Zeneca e Johnson&Johnson hanno 
invece messo in pausa i loro studi su 
bambini e adolescenti (AstraZeneca 
arrivava fino a 6 anni di età) dopo al-
cuni casi di trombosi fra gli adulti.

Pfizer a fine marzo ha pubblicato 
i  dati  del  suo studio di  fase 3,  su  

2.260 ragazzi fra 12 e 16 anni. I risulta-
ti sono stati buoni: il vaccino ha ge-
nerato più anticorpi rispetto al grup-
po fra 16 e 25 anni. I giovani volonta-
ri sono stati divisi in due coorti: una 
ha ricevuto il placebo, l’altra il vacci-
no. Nella prima ci sono stati 18 casi 
di  infezione,  gli  immunizzati  non  
hanno invece avuto contagi. L’effica-
cia  ha  raggiunto  dunque  il  100%,  
mentre tra gli  adulti  era stata del  
95%. 

Non sono però stati effettuati tam-
poni periodici fra i volontari. Non si 
sa dunque se fra i vaccinati ci siano 
state infezioni asintomatiche. Si trat-
terebbe di  un’informazione essen-
ziale per capire se l’iniezione previe-
ne solo la malattia o anche il conta-
gio,  e se i  bambini vaccinati  sono 
dunque potenziali diffusori del coro-
navirus. 

La risposta sarà affidata a studi 
successivi  e  da  questa  dipende la  
possibilità di raggiungere l’immuni-
tà di gregge (il 75% circa di persone 
che non si contagiano), visto che in 
Italia i minorenni sono oltre il 15% 
della popolazione.

Estendere  l’autorizzazione  dei
vaccini anche ai  bambini  richiede 
molto tempo perché vanno ripercor-
se tutte e tre le tappe delle sperimen-
tazioni. Le regole sul consenso infor-
mato poi sono molto rigorose. Coin-
volgono sia i ragazzi, se hanno un’e-
tà adeguata, sia i genitori. Il proble-
ma, in età pediatrica, riguarda so-
prattutto  la  scelta  del  dosaggio.  I  
più piccoli infatti rispondono in ma-
niera più intensa all’immunizzazio-
ne. Occorre calibrare la concentra-
zione del principio attivo in modo 
che si producano abbastanza anti-
corpi, ma senza raggiungere quanti-
tà esagerate. Moderna ad esempio, 
che dovrebbe terminare i test a fine 
estate, usa per gli adulti 100 micro-
grammi. Per i bambini fra i 6 mesi e i 
2 anni sta provando con tre dosaggi: 
25, 50 e 100 microgrammi. Per quelli 
sopra ai due anni sperimenta invece 
50 o 100 microgrammi. Per il resto 
non ci sono stati effetti collaterali di-
versi dagli adulti: eventualmente un 
po’ di febbre e dolore al braccio. An-
che  Israele,  che  ha  immunizzato  
600 bambini fragili, a rischio della 
forma grave di Covid, non ha notato 
reazioni  avverse.  Per  precauzione  
l’Associazione dei pediatri america-
ni consiglia di far passare due setti-
mane fra il vaccino per il Covid e gli 
altri previsti per l’infanzia.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Iniezioni anche a scuola, noi lo 
proponiamo da tempo» dice Rocco 
Russo, coordinatore del tavolo sulle 
vaccinazioni della Società italiana di 
pediatria e pediatra dell’unità 
materno-infantile della Asl di 
Benevento. «Sarebbe utile per tutti i 
vaccini, non solo per il Covid».

In che modo?
«Sarebbe sicuro e comodo per i 
genitori. Una parte non trascurabile 
del ritardo nelle vaccinazioni 
pediatriche è dovuta alle difficoltà 
logistiche dei genitori, che magari 
fanno fatica a prendere ferie. Ma se 
per immunizzare i figli bastasse 
accompagnarli a scuola, tutto 
sarebbe più semplice. Ovviamente ci 
sarebbero i pediatri presenti. Nelle 
zone più isolate, o dove non ci sono 
spazi adeguati, useremmo i camper».

Ma se il coronavirus è clemente 
con i più giovani, perché vaccinarli?
«Perché in rarissimi casi il Covid può 
lasciare strascichi anche in bambini e 
ragazzi e perché vaccinarli protegge 
anche gli adulti. Una buona strategia 
di sanità pubblica non può lasciare 
delle sacche di individui suscettibili 
all’infezione. Si creerebbero dei 
reservoir per la circolazione del virus 
e si metterebbe a rischio il resto della 
popolazione non vaccinata. 
Circolando in modo sostenuto fra i 
più giovani, il virus potrebbe anche 
creare nuove varianti».

Pensate che sarà un problema 

convincere i genitori?
«Come Società italiana di pediatria 
stiamo pensando a una campagna di 
comunicazione. Avevamo l’idea 
anche di un concorso per i ragazzi dei 
licei artistici, chiedendo di disegnare 
un supereroe, o qualcosa di simile, da 
mostrare nelle scuole».

Perché i ragazzi devono 
aspettare tanto per un vaccino?
«Noi pediatri lo ripetiamo sempre: i 
bambini non sono piccoli adulti. Il 
sistema immunitario dei più giovani 
ha incontrato pochi patogeni ed è 
pieno di cellule pronte a rispondere 
con vigore a un nuovo microbo o a un 
vaccino. Negli anziani la situazione è 
capovolta: il sistema immunitario ha 
una grande esperienza di agenti 
patogeni, ma scarso vigore. Quando 
si studia un vaccino per i bambini, 
bisogna per prima cosa calibrare la 
concentrazione giusta del principio 
attivo. Occorre stimolare la 
produzione di anticorpi, ma senza 
suscitare una risposta esagerata. In 
genere, abbiamo visto che la quantità 
di anticorpi è tanto più alta quanto 
più è bassa l’età».

I bambini e alcuni ragazzi sono 
impauriti dal Covid, lo saranno 
anche dal vaccino?
«Lo stress per questa malattia c’è, Ma 
anche nel caso del vaccino, la loro 
reazione dipenderà molto dalla 
serenità dei genitori». — e.d.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Arriva il vaccino dei ragazzi
Pfizer pronta già a giugno

Per la fascia 12-16 anni
mentre per i più piccoli 

le prime fiale previste 
all’inizio della scuola

A Milano
Un momento 
della campagna 
di vaccinazione 
al Palazzo 
delle Scintille, 
ex padiglione 3 
della Fiera 
diventato hub

L’Agenzia europea per i 
medicinali (Ema) ha avviato 
l’esame del vaccino cinese 
Sinovac, che usa il coronavirus 
inattivato per stimolare il 
sistema immunitario. I tempi 
per l’approvazione non sono 
prevedibili: dipende da 
quando i produttori 
forniranno tutte le 
informazioni all’agenzia. La 
richiesta di valutazione è 
arrivata all’Ema tramite 
un’azienda farmaceutica 
italiana, LifèOn di Pomezia. 

L’annuncio

L’Ema avvia l’esame

del cinese Sinovac
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di Michele Bocci

Un atto che fa ripartire le visite nel-
le Rsa già dalla prossima settima-
na.  Che  toglie  la  discrezionalità  
sull’ingresso dei visitatori alle dire-
zioni sanitarie delle strutture, do-
ve dovranno essere seguite una se-
rie di regole dettate dalle Regioni 
e dal ministero alla Salute e appro-
vate dal Cts. Ad esempio quella do-
ve si prevede che i visitatori abbia-

no il “green pass”.
Anche se le circolari del ministe-

ro alla Salute, a detta dello stesso 
dicastero, permettevano già la ri-
presa delle  visite agli  anziani,  le  
Rsa sono un pezzo di Paese ancora 
quasi tutto in “lockdown”. Per que-
sto si è deciso di muoversi con un 
nuovo provvedimento. Sarà il sot-
tosegretario alla Salute Andrea Co-
sta (Noi con l’Italia) a illustrare il 
senso dell’atto oggi alla Conferen-
za delle Regioni. «L’obiettivo è di 

dare una risposta rapidamente, in 
una settimana — dice — La premes-
sa è che in queste strutture quasi 
tutti gli ospiti e gli operatori sono 
vaccinati». Si sono valutati tre tipi 
di intervento per sbloccare la situa-
zione. L’emendamento a un decre-
to legge in fase di conversione, che 
però potrebbe far allungare i tem-
pi, una circolare oppure un’ordi-
nanza. È probabile che alla fine si 
faccia proprio questo atto, che per-
mette di dettare rapidamente nuo-

ve regole. «Deve sparire la discre-
zionalità della direzione sanitaria 
che in base al Dpcm doveva indica-
re i casi in cui l’accesso era permes-
so — dice Costa —. La misura muo-
ve dalla consapevolezza che molto 
spesso il calore umano e la forza di 
un abbraccio sono la cura migliore 
per i nostri anziani, rimasti troppo 
tempo soli. Era un’esigenza a cui la 
politica doveva dare risposta con-
creta e urgente». 

Le Regioni intanto hanno prepa-
rato delle indicazioni sulle condi-
zioni da rispettare per l’ingresso 
dei visitatori, che saranno discus-
se con Costa oggi e poi sottoposte 
al Cts. I visitatori devono avere le 
“certificazioni verdi”, quelle che si 
ottengono dopo la malattia, la vac-
cinazione o un tampone «o in alter-
nativa può essere validamente uti-
lizzata l’attestazione di una delle 
condizioni  necessarie  per  il  rila-
scio delle stesse», scrivono le Re-
gioni. Inoltre la struttura deve «ga-
rantire una programmazione de-
gli accessi dei familiari lungo l’ar-
co della giornata con modalità e 
forme atte a evitare assembramen-
ti, per cui di norma gli accessi de-
vono riguardare non più di due vi-

sitatori per ospite». Tra i visitatori 
deve esserci almeno un metro di 
distanza (che sale a 2 a se cambia 
lo scenario epidemiologico di  ri-
schio). Fanno eccezione i membri 
dello  stesso nucleo familiare  o  i  
conviventi. Devono essere utilizza-
ti anche i dispositivi di protezione 
individuale.  Inoltre  «in presenza  
di condizioni climatiche favorevo-
li vanno sempre privilegiati gli in-
contri in spazi aperti». Al chiuso 
«la visita deve avvenire preferen-
zialmente in spazi dedicati esclusi-
vamente  alla  finalità  della  visita  
stessa ed è opportuno che la strut-
tura identifichi spazi idonei, ampi 
ed arieggiati». Se l’ospite ha proble-
mi particolari si può organizzare 
la visita negli spazi di degenza. Gli 
ospiti che vogliono uscire devono 
avere una speciale autorizzazione 
della direzione. Riguardo ai nuovi 
ospiti si richiede che prima dell’in-
gresso vengano vaccinati. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Su Repubblica
L’articolo del 26 aprile sugli 
anziani prigionieri delle Rsa

L’inchiesta

MARIA LAURA ANTONELLI/MARIA LAURA ANTONELLI / AGF
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jAndrea Costa 
Sottosegretario 
alla Salute 
Sopra 
un’anziana in 
una Rsa insieme 
a un parente 

Rsa, tra una settimana
si riapre alle visite

Ecco le nuove regole
Ordinanza del governo: “Anziani isolati per troppo tempo”
Ai parenti servirà il green pass, privilegiati gli spazi aperti 
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Da  qualche  giorno  all’interno
dell’ex Ilva di Taranto è ripartita 
la produzione dei tubifici. Una no-
tizia  passata  in  secondo  piano,  
ma fondamentale per il futuro del-
lo stabilimento. In quei tubifici si 
tornerà a  realizzare parti  di  ga-
sdotti e oleodotti: una produzio-
ne fra le più redditizie per il side-
rurgico tarantino, che ha bisogno 
di nuove commesse per restare in 
piedi. Ma questo è soltanto un tas-
sello, forse una conseguenza, di al-
cune manovre ancora più grandi 
che partono da Roma. Lo sanno 
bene anche i vertici dei sindacati 
in città, che adesso chiedono al go-
verno, prima di tutto, di far presto 
perché Taranto, città disillusa per 
eccellenza, di promesse ne ha vi-
ste e sentite troppe. Il primo se-
gnale di cambiamento è il ritorno 
dello Stato in Ilva, dopo 25 anni 
dall’ultima volta. Il premier Mario 
Draghi  ha  portato  finalmente  a  
compimento la realizzazione del-
la nuova società pubblico-privata 
— Acciaierie d’Italia con l’ingresso 
di 400 milioni di euro da parte di 
Invitalia — aggiungendo un altro 
tassello: la nomina dei tre compo-
nenti del nuovo consiglio di ammi-
nistrazione della holding che do-
vrà di fatto traghettare l’acciaie-
ria dall’era del carbone verso quel-
la del preridotto a breve termine 
e dell’idrogeno a lungo termine.

I tre nomi sono di spicco: Fran-
co Bernabé, Stefano Cao e Carlo 
Mapelli. Manager di lungo corso, 
Bernabè ha guidato giganti del ca-
libro di Eni e Telecom Italia. È sta-
to lui che qualche giorno fa ha in-
dicato la rotta: «L’Ilva è un patri-
monio enorme del Paese, che non 
è stato gestito dal punto di vista 
ambientale, va assolutamente sa-
nato, salvaguardando salute e am-
biente». A mettere a terra il pro-
getto saranno Cao (ex ad di Sai-
pem) e soprattutto Mapelli. È lui il 
grande esperto di siderurgia, il do-
cente  del  Politecnico  di  Milano  
che già  nel  2013  aveva  indicato 
una via d’uscita per il caso Taran-
to. Quale? Un piano fondato sul 
minerale di ferro preridotto (ma-
teria prima che realizzata median-

te gas nei forni elettrici provoche-
rebbe l’eliminazione delle  coke-
rie, gli impianti che pesano mag-
giormente in termini di inquina-
mento) per sostituire il carbon co-
ke. Un progetto poi sponsorizzato 
dal  governatore Michele Emilia-
no. Il piano piacque all’allora pre-
mier Enrico Letta, che spinse Enri-
co Bondi, commissario dell’Ilva, a 
metterlo in pratica. «E in effetti — 
ricorda ora Giuseppe Romano, se-
gretario della Fiom Cgil Taranto — 
quel piano fu messo in pratica. Fu 

una  sperimentazione  positiva.
Poi  però  il  successivo  premier  
Matteo Renzi cacciò Bondi: arrivò 
Piero Gnudi e cominciò la trattati-
va con Mittal. Adesso che tornia-
mo a ragionare sul modello del  
piano Bondi dico va bene, ma ab-
biamo perso anni». Ecco perché i 
sindacati chiedono al governo di 
far  presto:  «Toccherà  aspettare  
l’udienza del Consiglio di Stato il 
13 maggio in cui si deciderà sullo 
stop all’area a caldo. Ma qui non 
c’è più tempo da perdere».

Il motivo è nei numeri: nel 2012 
con 10mila 200 dipendenti dalla 
fabbrica uscivano 7 milioni di ton-
nellate di acciaio. Nel 2020 la pro-
duzione è crollata a 3,3 milioni di 
tonnellate e nello stabilimento ci 
sono poco più di 4mila operai. Al-
tri 4mila sono in cassa integrazio-
ne. Poi ci sono 1.700 in Ilva in am-
ministrazione  straordinaria  e
4-5mila nell’indotto in crisi nera. 
«Ecco perché — fa notare Valerio 
D’Alò, segretario nazionale Fim Ci-
sl  —  la  ripartenza  del  tubificio  
Erw, attesa da tempo, è un segna-
le decisamente positivo. Piuttosto 
ci chiediamo perché non sia parti-
to prima. visto che nel frattempo 
l’azienda ha accumulato debiti e i 
soliti problemi». I problemi di cui 
parla D’Alò sono quelli legati alla 
manutenzione: «Ilva vive di manu-
tenzione ordinaria e  straordina-
ria programmata quasi trimestral-
mente. Questa cosa non succede 
da anni. Oggi la manutenzione or-
dinaria è ai minimi e quella straor-
dinaria  è  completamente  salta-
ta». Ora però le notizie da Roma 
rappresentano un segnale di spe-
ranza e il segretario Fim Cisl fissa 
alcuni  paletti  per  avviare  la  di-
scussione: «Il nuovo assetto socie-
tario punti a tre grandi obiettivi: 
manutenzioni, messa a norma dal 
punto di vista ambientale e ripar-
tenza  del  lavoro per  riportare  i  
cassintegrati in fabbrica. E ci rife-
riamo anche ai 1.700 lavoratori di 
Ilva in As sui quali vogliamo cer-
tezze».  I  sindacati  chiedono co-
munque dettagli in più sul futuro 
dello stabilimento e della città.

Un’occasione  in  questo  senso  
potrebbe  essere  rappresentata
dall’incontro convocato dal mini-
stro  dello  Sviluppo  economico,  
Giancarlo Giorgetti, per l’11 mag-
gio prossimo. È quello che spera 
Antonio  Talò,  segretario  della
Uilm Taranto: «Sarebbe il caso di 
convocare  a  quell’incontro  non  
soltanto i  sindacati,  ma anche i  
vertici della nuova società. I pro-
fessionisti ci sono, ora servono un 
piano industriale e ambientale de-
gni di questo nome». — a.cass.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonio Talò
Il segretario
della Uilm 
Taranto si batte
per «un piano
industriale
e ambientale
che sia degno
di questo nome»

Giuseppe 
Romano
Il segretario
della Fiom Cgil
di Taranto
si rammarica
per il tempo
perso nel corso
degli anni

I commenti
dei segretari

Bari Primo piano

k Il ritorno
dello Stato
Non accadeva
da 25 anni
all’interno della 
compagine
societaria:
l’ambiente
sarà fra le 
priorità sulle 
quali intervenire

il dossier

I sindacati puntano sulla nuova Ilva
“Ripartiamo da Taranto e dal lavoro”

L’arrivo di Bernabè al vertice di Acciaierie d’Italia e il suo primo messaggio (“È un patrimonio da sanare”)
riaccendono i riflettori sul siderurgico. Che ora riprende a realizzare i componenti per gasdotti e oleodotti

Valerio D’Alò
Il segretario
nazionale
della Fim Cisl
lancia l’allarme
manutenzioni:
«Ormai sono
state ridotte
ai minimi termini»
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la pandemia

In Salento due casi
di variante indiana
“Già isolato il virus”

Positivi due cittadini rientrati in Puglia nei giorni scorsi da Nuova Delhi
L’Istituto zooprofilattico ha proveduto all a individuazione in laboratorio

Ora a disposizione
della comunità

scientifica i campioni
per poterli studiare

g

1.028 
I nuovi casi 
Accertati su un totale di 13 
mila 803 tamponi: cala ancora 
il numero dei nuovi positivi 
(7,45 per cento rispetto ai 
tamponi). Di questi, 317 casi 
riguardano la provincia di Bari

5.998
Le vittime
Ieri 34 decessi: la provincia 
piùcolpita è quella di Taranto 
(12), poi Foggia con nove, Bari 
con sette e Lecce con sei

46.620
Gli attualmente positivi
Anche questo dato è in calo. 
In isolamento domiciliare ci 
sono ora 44 mila 838 positivi 

1.782
I ricoverati
Il numero dei pazienti 
costretti in ospedale a causa 
del virus è in calo, ma bisogna 
tenere in considerazione 
anche il numero dei pazienti 
deceduti. Martedì scorso 
erano ricoverati 171 pazienti in 
più rispetto a quelli di ieri

Il bollettino
Sfiorati i 6mila morti

l’assessore
pierluigi 
lopalco 
(sanità)

f
di Gianvito Rutigliano

È arrivata la conferma dei primi ca-
si di contagio da variante indiana 
in Puglia. Il sospetto che era sorto 
pochi giorni fa è stato convalidato 
dal  sequenziamento  del  genoma  
da parte dell’Istituto zooprofilatti-
co di Puglia e Basilicata che ha sede 
a Putignano. Sono due i contagiati, 
residenti nel Leccese e rientrati nei 
giorni scorsi dall’India. Ne dà noti-
zia l’assessore regionale alla Salute, 
Pier Luigi Lopalco: “Tutti i contatti 
di questi casi sono stati già indivi-
duati dal dipartimento di preven-
zione e messi in quarantena. È mol-
to importante aver isolato il virus 
perché questo permetterà di appro-
fondire  gli  studi  sulla  capacità
dell’immunità vaccinale di blocca-
re anche questa variante. La Puglia 
mette a disposizione della comuni-
tà scientifica internazionale il virus 
isolato in laboratorio”. E il direttore 
dell’istituto zooprofilattico confer-
ma: “Su cinque campioni sospetti 
che avevamo in carico tre si sono ri-
velati  con variante  inglese  e  due 
con variante indiana. In entrambi i 
casi il virus è stato isolato in coltura 
e nei prossimi giorni saranno con-
dotti test per verificare la copertu-
ra degli anticorpi vaccinali”. Sem-
bra che al primo tampone i due fos-
sero risultati negativi, sviluppando 
successivamente l’infezione.

Arriva dunque un’ulteriore novi-
tà nella lotta alla pandemia nella 
nostra regione, proprio nei giorni 
in cui i nuovi contagi appaiono in 

calo. I positivi del bollettino del 4 
maggio sono 1.028 su un totale di te-
st analizzati pari a 13.803, compresi 
anche i tamponi di controllo e quel-
li antigenici: 317 in provincia di Ba-
ri, 105 in provincia di Brindisi, 140 
nella provincia Bat, 89 in provincia 
di Foggia, 196 in provincia di Lecce, 
169 in provincia di Taranto, 8 casi 
di residenti fuori regione, 4 di pro-
vincia di residenza non nota 

Anche  l’incidenza  settimanale
aggiornata al 4 maggio si attesta a 
circa 188 casi su 100mila abitanti, 
ben lontana dalla soglia dei 250 che 
determina la zona rossa. Mentre gli 
attualmente positivi, ovvero i casi 
totali decurtati di guariti e morti, 

scendono a 46.620. Ma con i 34 de-
cessi registrati nell’ultima trasmis-
sione le vittime pugliesi per Covid 
raggiungono  praticamente  quota  
6mila, attestandosi a 5.998 da mar-
zo dello scorso anno. L’altro fronte 
caldo riguarda i ricoverati che con-
tinuano gradualmente a decresce-
re. I 1.782 pazienti in ospedale rap-
presentano la cifra più bassa da un 
mese e mezzo, ma superano ancora 
le soglie di guardia indicate dal mi-
nistero della Salute. Nelle terapie 
intensive ce ne sono 197 (34 per cen-
to dei posti disponibili rispetto alla 
percentuale  di  allarme  fissata  al  
30), mentre nei reparti di malattie 
infettive,  medicina  generale  e

pneumologia 1.585 (il 42 per cento 
dei posti letto rispetto al 40).

Sul  piano  politico,  dopo  quasi  
quattro ore di discussione il consi-
glio regionale pugliese ha approva-
to all’unanimità la proposta di leg-
ge che autorizza le visite straordina-
rie da parte di familiari ai pazienti 
Covid che si trovano in terapia in-
tensiva e sono in condizioni criti-
che. La proposta di legge portava la 
firma del consigliere Antonio Tuto-
lo (gruppo Misto), protagonista an-
che di alcune manifestazioni di pro-
testa nei giorni scorsi per il divieto 
di visita. Sul fronte vaccini in Puglia 
sono quasi 1,4 milioni le dosi sommi-
nistrate, esattamente 1.394.616, di 
cui oltre un milione riguardano le 
prime inoculazioni. Grazie ai rifor-
nimenti arrivati negli scorsi giorni 
sono riprese le vaccinazioni anche 
per la fascia di età 60-69 anni, men-
tre prosegue la copertura di prime 
o seconde dosi  a fragili,  over 80,
79-70. Sono anche iniziate anche le 
seconde dosi al personale scolasti-
co con l’uso di Astrazeneca. Sono 
239.677 i pugliesi fragili, vulnerabi-
li e disabili vaccinati contro il Co-
vid, compresi i loro caregiver, su un 
totale di  485.896.  Quasi  il  50 per 
cento del target complessivo ha ri-
cevuto almeno la prima dose. Tra 
gli over 80, invece, la copertura è or-
mai quasi completata, superando il 
91 per cento. Scorporando il dato, 
tra gli over 90 i vaccinati rappresen-
tano il 93,64 per cento del totale; 
nella fascia di età 80-89 anni, inve-
ce, è stata raggiunta una copertura 
vaccinale pari all’89,29. 

I nuovi accertamenti
stanno riguardando

Santeramo, Noicattaro, 
Altamura, Acquaviva 

delle Fonti e Monopoli

Bari Primo piano

iUn milione
400mila dosi

Il dato sulle 
vaccinazioni

in tutta la Puglia 
aggiornato

a ieri: oltre un 
milione le prime 

somministrazioni
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